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Gonzalez marchese de Gonzalez Ramon, consolc generato di Spagna
in Genova;

Christensen Carlo, console di Danimarca in Napoli;
Gueg Massimo, console della Repubblica di Nicaragua in Venomia;
De Souza Mghado Antonio, console di Portogallo in Roma;
De IIartmann Gusta ;

console di Germania in lifessina;
De Souza Rebello e Valus Luigi, console di Portogallo in Civita-

vecchia.

la data i e £4 aprile e 5 giupg¢ (800, fu parinsenti concesso

l'Exequatur ai signori:

Tassara Nicolo, agente consolare di Greela in farlorarte;
Stevens Anthony, vice consolo di Svezia o NorvegQ in Gallipoll;
Bembo conte Nicola, vice console di Russia in Venezla;
All Gabriele, agente consolare di Francia in Trapani;
Burgio Antonino, agente consolare di Francia in Mazzara.

Con decreti ministeriali del I aprile e 31 maggio dBOO, furono
adottate le seguenti disposizioni:

Istituita un'agenzia consolare in Tarma sotto la dipendenza del Regio
Consolato in Lima ;

Istituita un'agenzia consolare in Gabes sotto la dipendenza del Regio
Consolato in Tunisl.
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Camera dei Deputati : Beduta del giorno 10 giugno 1890 - Tele.
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PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

S. M., in todienza del 6, 13, 17 e 24 aprile, 8, 11, 18
e 31 maggio, 5 e 8 giugno 1890, si è degnata con-
cedere ti ßovrano Exequatur af signori :

Rousset Paolo Gustavo, console della Repubblica franceso in Ve-

nezia;
Esk Ferrarl Francesco Adolfo. console di Portogallo in Gsnova;
Logales Bey, console di Turchia in Venezia;
Orlando Lutgi, console della Repubblica Argentina in Livorno;
Volpi cavahere Giuseppe, consolo della Reaubblica di S. Marino in

Venezia ;
Thomas Luigi Alaria, console della Repubblica del Paraguay in

Milano;

LEGGI E DEC1tETI

li Numero 6878 (Serie 3a) della Raccolta Ufßefale dette leggi
e dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per gracia di Dio e per volonté della Nasione

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Nessuno può essere ammesso a funzioni giudiziarie nella

Magistratura giudicante o nel Pubblico Ministero, se non
ha compiuto un tirocinio in qualità di uditore, salvo quanto
è disposto per gli avvocati esercenti e pei professori di
diritto nell'articolo 15 della presente legge e negli articoli 51,
72 e 128 della legge sull'ordinamento giudiziario, le dispo-
sizioni dei quali sono estese allo nomine dei funzionari
del Pubblico Ministero.
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Per essere nominato uditore, oltre le condizioni generali
prescritte nell'articolo 9 della legge sull'ordinamento giu-
diziario, è necessario :

1· avere compiuto i ventuno e non ancora i trenta

anni d'età ;
2° aver conseguito la laurea in giurisprudenza in una

Università italiana;
3• avere vinto la prova di un concorso per esame.

Non saranno ammessi al concorso coloro che, per le

informazioni fornite dalle Autorità giudiziarie del distretto

nel quale risiedono, non risultino al Ministro della Giu-

stizia di moralità e condotta incensurate.
Art. 3.

Il concorso ha luogo nella Capitale del Regno, e, di re-
gola, in ciascun anno, innanzi ad una Commissione nomi-
nata di volta in volta dal Ministro della Giustizia e com-

posta di almeno sette membri, scelti fra i magistrati ap-
partenenti alle Corti di cassazione e di appetto, gli avvocati
esercenti ed i professori delle Facoltà di giurisprudenza.
L'esame consiste :
1· in una prova scritta su ciascuno deí seguenti gruppi

di materie;

a) filosofia del diritto e storia del diritto italiano,
b) diritto romano,
c) diritto costituzionale ed amministrativo,
d) diritto 4 procedura civile,
e) diritto commerciale,
f) diritto e procedura penale;

2° in una prova orale sulle materie dell'esame scritto,

ed inoltre sul diritto internazionale e sul diritto ecclesia-

stico.

addetti ai giudici per compiere gli studi ed i lavori che da
questi siano loro affidati.
Negli Uffici del Pubblico Ministero assistono pure alle

udienze e trattano, sotto la direzione del Capo o de' suoi

sostituti, gli affari d'amministrazione o di giurisdizione dei

quali siano incaricati.
Quando abbiano compiuto sei mesi di tirocinio, possono

essere dal procuratore del Re delegati ad esercitare le fun-

zioni del Pubblico Ministero presso le preture.
Art. 6.

L'uditore che abbia compiuto almeno diciotto mesi di

servizio effettivo può ottenere l'abilitazione all'esercizio delle

funzioni giudiziarie, quando superi con buon esito la prova
di un esame pratico, giusta l'articolo seguente.

Alt. 7.

L'esame pratico ha luogo ogni anno, e vi sovrintende
una Commissione centrale nominata volta per volta dal

Ministro della Giustizia e composta di almeno sette mem·
bri, scelti fra i magistrati delle Corti di cassazione e di

appello; esso consta di prove scritte e di una prova orale.

Le prove scritte consistono nello svolgimento, in forma
di sentenza o di altro atto giudiziario, di quattro tesi sul

diritto civile, amministrativo commerciale e penale rispetti-
vamente, uniformi per tutti gli aspiranti e proposta dalla
Commissione centrale. Tali prove si compiono presso la

Corte d'appello, nel distretto della quale ciascun aspirante
esercita le sua funzioni, sotto la vigilanza dei Capi della
Corte.
Gli scritti dei singoli aspiranti sono trasmessi alla Com-

missione, che giudica quali tra essi possano essere am-

messi alla prova orale.

I concorrenti dichiarati idonei per aver riportato in cia-

scuna materia la maggioranza dei voti e non meno dei

sette decimi nell'insieme delle prove sono classificati fra

loro, per gli effetti del concorso, secondo il numero totale
dei voti riportati. In caso di parità di voti sono preferiti
i più anziani di laurea, e in caso di parità di data nella

laurea i più anziani di età.
Sono nominati uditori, con decrolo ministeriale, i primi

classificati, entro i limiti dei posti messi a concorbO.

Art. 4.

I concorrenti che abbiano riportato i pieni voti in tutte
le materie dell'esame d'ammissione, ed oltre a ciò abbiano

pure ottenuto una dichiarazione di merito distinto da parte
della Commissione, sono nominati aditori con precedenza
ad ogni altro.
Questi uditori godono, appena nominati, di una inden-

nità di lire 1500 all'anno, e possono presentarsi all'esame

pratico, di cui parlano gli articoli 6, 7 e 8 della presente
legge, dopo un solo anno di uditorato.

Art. 5.

Gli uditori sono destinati con decreto ministeriale ai Col·

legi giudicanti, agli Uffici del Pubblico Ministero ed alle

preture,
Nei Collegi assistono alle udienze civili e penali, e sono

La prova orale è data nella Capitale del Regno innanzi
alla Commissione suaccennata, ed è specialmente rivolta
ad accertare la cognizione del diritto pos'tivo nelle mate-
rie sulle quali versano le prove scritte.

Art. 8.

Compiuto l'esame, la Commissione procede alla classi-

ficazione degli aspiranti che abbiano riportato in ciascuna

materia la maggioranza dei voti e non meno dei sette de-

cimi nell'insieme delle prove, secondo un criterio comples-
sivo desunto:

a) dai voti conseguiti nell'esame pratico;
b) dalla classificazione ottenuta nell'esame di ammis-

sione al firocin¡o;

c) dai titoli posseduti, come pure dalle informazioni,
raccolte con le norme stabilite dal regolamento, intorno

all'attitudine dimostrata per le funzioni giudiziarie, ed alla

capacità, alla condotta ed al carattere spiegati dall'aspi-
rante durante il tirociaio.

Agli aspiranti dichiarati idonei sono rimborsate le spese

di viaggio e di soggiorno, secondo le norme ilssate per

gli impiegati in missione.

Essi sono nominati aggmati gmdiziarii, a misura che vi

siano dei posti vacanti, nell' ordine della loro classifica-

zione; ma, anche prima di tal nomina, possono essere de-
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stinati ad esercitare l'ufficio di vice·pretori con un'inden-
nità di funzioni.

Art. 9.

L'uditore che nel termine di quattro anni dalla nomina
non si è presentato all'esame pratico, o che per due volte

non è stato dichiarato idoneo è dispensato dal servizio.
Art. 10.

Gli aggiunti giudiziarii sono assegnati ai tribunali per
esercitarvi le funzioni di giudice o di sostituto prgeuratore
del Re, e possono anche essere destinati alle preture di
maggiore importanza come vice-pretori.

Art. 11.

Le promozioni si fanno sempre col criterio dell'anzianità
congiunta al merito, salve le disposizioni degli articoli se-
guenti, e ferme quelle che conceranno la durata dell'eser-
cizio delle funzioni in ciascun grado, stabilita con la legge
sull'ordinamento giudiziario,

Art. 12.
Per conseguire la nomina di pretore ò necessario aver

compiuto i venticinque anni di età ed essere stato ag-
giunto giudiziario per non meno di due anni.

Art 13.

Ai posti di giudice ði tribunale e di sostituto procura-
tore del Re si P20Tvede, nella proporzione di due terzi
delle vacanze annuali, col criterio dell'anzianità congiunta
al merito, es nella rimanente parte, per ragione di merito
distinto. I posti che non si potessero nell'anno conferire
per quest'ultimo titolo lo saranno pel primo.

Art. 14.

Sono promossi giudici o sostituti, per anzianità congiunta
al merito, i pretori dopo quattro anni di esercizio delle
loro funzioni, udito sulla promovibilità loro l'avviso di una
Commissione determinata nel regolamento.

Art. 15.

A11a nomina per merito distinto possono aspirare gli
aggiunti giudiziarii, doP4 due anni di funzioni, ed i pretori.
Vi possono pure aspirare, ma nel limite di un quinto

dei posti da assegnarsi per merito distinto, i laureati in
giurisprudenza che abbiano esercitata nel Regno la profes·
sione d'avvocato per non meno di sei anni, o per non

Greno di tre quando siano insegnanti effettivi di materie
giuridiche in un istituto governativo d'istruzione superiore
o secondaria ovvero liberi docenti con effetti legali nelle
materie medesime presso una Università del Regno, e sem-
prechè ne siano dichiarati meritevoli dal rispettivo Consi-
glio dell'Ordine.
Non saranno ammessi al concorso quegli avvocati che,

per le informazioni fornite dal Consiglio dell'Ordine e dalle
Autorità giudiziarie del distretto nel quale esercitano la

professione, non risultino al Ministro della Giustizia di mo-
ralità e condotta incensurate.
Gli aspiranti devono vincere la prova di un concorso

per titoli e per esame innanzi ad una Commissione sedente

nella C9pitale del.Regno e costituita not modo iudicato

nell'articolo 7.
Art. 16.

L'esame di cui nell'articolo precedente è scritto ed orale;
e diretto ad accertare se il concorrente sia fornito di cul-

tura giuridica non comune e mostri singolare attitudine o

facilità ad una rigorosa e perspicua esposizioue dottrinale
e pratica, mediante lo svolgimento di quattro tesi, l'una

sul diritto romano, l'altra sul diritto civile e commerciate,

la terza sul diritto amministrativo e la quarta sul d·citto

penale.
Per essere dichiarato di merito distinto occorro aver

riportato in ciascuna materia almeno otto decimi dei voti.

Nello stabilire la classificazione dei concorrenti si tiene

conto :

a) dei voti conseguiti nel concorso;
b) dei titoli presentati.

Sono nominati giudici o sostituti soltanto i primi c¾
sificati, nei limiti dei posti pei quali fu bandito il c· n-

corso.

I nominati che provengono dal fòro non possono essere

destinati al tribunale nella cui giurisdizione avevano, al-

l'atto della nomina e nei cinque anni procedealli, la pro-

pria residenza professionale od esercitavano abitualmente

il loro ministero, nò esservi tramutati se non dopo cinque
anni dalla nomina.

Art. 17.

Fino a che non si possano esclusivamente destinare al-

I'ufHeio di vice.pretori funzionari di carriera, saranno een-

servati i vice-pretori mandamentali; ma la loro nomina

sarà da ora innanzi triennale, salva riconferma, ed essi

non potranno tenere udienza se non nei casi di malattia

del titolare, ovvero di sua assenza per congedo o per ur-

gente ragione di servizio.
Art. 18.

Le carriere della Magistratura giudicante e del Pubblied

Ministero, continuando a rimanere distinto quanto alle fun-

zioni, sono eguali e promiscue quanto agli aumenti di sti-

pendio ed alle promozioni. I magistrati che vi apparteu-
gono sono compresi in una graduatoria unica per ciascuno
dei gradi e delle categorie che si corrispondono nelle due

carriere.

Tale disposizione non comincierà ad applicarsi che per
coloro i quali saranno nominati giudici di tribunale o so-

stituti procuratori del lie dopo la promulgazione di qu sta

legge,
Art. 19.

Il Governo del Re è autorizzato a dare la disposizioni
transitorie e tutte quelle altre che occorrano per la cout-

piuta esecuzione della presente legge, la quale entrerà in

vigore nel termine che sarà fissato per regio decreto, ma
in ogni caso non piu tardi del 1° gennaio 1893, iuten-
dendosi abrogata dal giorno della sua attuazione o¿ni A-
sposizione contraria.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello leggi o dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 8 giugno 1890.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI,

Visto, Il Guardasigilli : ZWRDELM.

Il Numero 6889 (Serie 3') dell¢ Raccolta U{|lciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 della legge del 14 luglio 1887, n. 4703
(serie 3a) che dà facoltà al Governo del Re di modificare
il Repertorio generale delle tariffe dei dazi doganali per
mezzo di Regio decreto da presentare al, Parlamento per
la conversione in legge, nel mese successivo a quello della
sua pubblicazione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvate le annesse tre tabelle, firmate per ordine
Nostro dal Ministro Segretario di Stato per le Finanze,
recanti modificazioni al Repertorio generale della tariffa
dei dazi doganali.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficial,e delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1890.

UMBERTO.
F. SEESMIT•ÛODA.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

(Le tre tal>elle, delle quali nei presente decreto., saranno pubbli-
cûle in un foglio di Supplernento alla Gazzetta).

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontä della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il rapporto 6 maggio prossimo passato, numero

3931¡A119 del Prefetto di Piacenza, con cui si propone lo

seioglimento della Amministrazione degli Ospizi Civili di
Corte Maggiore per gravi irregolarità verificatesi nella ge-

stione dei Pii Luoghi, giusta le risultanze di apposita in-

chiesta;
Vista la deliberazione 5 maggio prossimo passato della

Giuna provinciale amministrativa di Piacenza ;

Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'luterno, Presidente del Consiglio dei Mi.
gistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione degli Ospizi Civili di Corte Maggiore

è disciolta, e la temporanea gestione dei detti Ospizi è af.
fidata ad un delegato straordinario da nominarsi dal Pre-

fetto di Piacenza, con l'incarico di procedere, nel più breve
termine possibile, al riordinamento dell'Amministrazione.
Il Nostro Ministro proponente è (incaricato della esecu.

zione del preseilte decreto.
Dato a Roma, addi 5 giugno 1890.

UMBERTO.
Omsed

NOMINE, PR0MOZIONI E DISP0SIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mini-
stero delf Interno':

Con R. decreto del 27 gennaio 1890 :

Gerard Beniamino, segretario di in classe nell'Amministrazione pro

vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda, per avan-
zata età.

Con R. decreto del 27 febbraio 1890:

Porta cav, avv. Giacomo, primo segretario di la classe nell'Ammi-

nistrazione centrale, nominato capo sezione di 2a classe (lire
4500).

Muscianisi Michele, ufficiale d'ordine di 1a classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo per anzianità di servizio col grado
onorifico di archivista.

Con R. decreto del 2 marzo 1890:

Raffo avv. Luigi, segretario di la classe nell'Amministrazione provin
efale, dispensato dal servizio.

Con R. decreto del 13 marzo 1890:

Di Caporiacco dott. Giuliano, segretario di 3* classe nelPAmministra•
zione provinciale, accettate le dimissioni dall'impiego.

Leonora Vincenzo, computista di 14 classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per an-

zianità di servizio, con grado e titolo onorifico di ragioniere.
Riva Gaetano, computista di la classe nell'Amministrazioneprovinciale,

collocato a riposo in seguito a sua domanda, per avanzata età.

De Blastis Attillo Regolo e Sagaria Vincenzo, computisti di 26 classe

nell'Amministrazione provinciale, promossi-alla la classe (llre
2500).

Con R. decreto del 13 marzo 1890:

Talamini Arturo, Garibbo Giovanni, Lamberti Ciro, Gambari Arturo,
e Turretta Antonino, alunni di 26 categoria nell'Amministrazione

provinciale, nominati computisti di 3a classe (L. 1500).
Con R. decreto del 20 marzo 1890 :

Massarla Enrico, ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di famiglia in se-

guito a sua domanda.

Con R. decreto del 27 marzo 1890:

Camporesi cav. dott. Giacomo, già consigliere d'Intendenza di 26

classe, richiamato in servizio e nominato consigliere di prefet-
tura di 1a.classe nel 2° grado (L 4000).

Testa Trajano, computista di 2= classe nell°Amministrazione proviny
ciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi di

salute.
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Cornero co nm. avv. Giussppe, prefetto di la classe in aspettativa
collocato a riposo in s gusto a sua domanda per avanzata età.

Con R. decreto del 30 marzo 1830:
De Angelis dott. Alethiade, segretario di ga classe nell'Amministra-

zione centrale, nomina'o per merito d'esame consigliere di 26

c'asse nel 2° grado (L. 3300). .

Peretti Federico, segt etario di 16 classe nell'Amministrazione provin-
ciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda por motivi
di salute.

Calvino avv. G.useppe, De Questiwx dott. Pietro, Palotabi dott. Guido
e Putzolu dott. Giuseppe, segretari ui 24 classe nell'Amministra-
zione provinciale, nominati per merito d'esame consiglieri di

26 classe nel 26 grado (L. 3300).
Cimino Luigi, segretario di la classe nell'Amministrazione provinciale,

nominato per merito consigliere di Prefettura di 2a classe nel
2 grado (L 3500).

Agogeri Celso, segretario di la classe ne'l'Amministrazione provin-
ciale, nominato per merito consigliere di Profettura di La classe
nel 2 grado (L. 3300).

Crosara dott. Clodoaldo Pericle, segretario di 36 classe nell'Ammini-
strasfone centrale, promosso alla 26 classe (L 2500).

Davico avv. Carlo, segretario di 3' classe nelPAmministrazione pro-
vinciale, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in ser-

vizio.
Casini Leonida, ulHetale d'ordine d1£•classe nell'Amministrazione pro-

Vinciale, nominato in seguito ad esame archivista di 3& classe
(L. 2500) nell'Amministrazione provinciale.

Bruzzone Arturo, già uf1lciale nel regio esercito, nominato computista
di 3* classe (L. 1500) nel"Ammtnistraziono provinciale.

Con R. decreto del 7 aprile 1800:
Gelanze comm. dott. Celestino, ispeterre generale di 2'classe nell'Am-

ministrazione centrale, collocato a ripon in se¿uito a sua do-

manda per anztanità di servizio.
Chiarlone dott. Francesco e Mars dott Alberto, consiglieri di 2 grado

di 26 classe nell'Amministrazione provinciale, nominati primi se-
gretari di 2a classe (L. 3500) nel Ministero.

De Renzis cav. Pasquale, segretario dl la classe nell'Amministrazione
provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per
motivi di sagte col grado onoriden di consigliere di Pre-

fettura.
Con R decreto del 10 aprile 1800 :

Tamajo comœ, Giorgio, prefetto di on classe della provincia di Siena,
collocato a disposizione del Ministero dell'interno.

Franceschini rag. Metello, computista di 36 classe nell'Amministrazione

provinciale, colloceto in aspettativa per motivi di famiglia.
Barresi Camillo, Cantera Biagio e Piaggia Domentco, alunni di f.a ca.

tegoria negli archivi di Stato, nominati copisti (L. 1500) nell'Am-
ministrazione medesima.

Chelli Pletro, registratore di la categoria negli archivl di Stato, col-
loct to a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di ser-
Visio.

Con R. decreto del 13 apr ile 1800 :

Comaschi dott. Alfonso, segretario di la classe nell'Amministrazlone

centrale, nominato segretario di 1' classe (L. 3000) nell'Ammi-
nistrazione provinciale.

hiiglioli Giuseppe, computista di 26 classe nell'Amministrazio provin--
ciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi
di salute.

Spozio Carlo, ninciale d'ordine di 16 classe nell'Amministrazione pro.
Vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per an-
zianità di servizio.

Manzoni Giorgio, Sandri Achillo, Cornaglia Francesco, Scavia Giu-
seppe, De Ruzio Luigi, Bosio Prospero, Billitteri Carlo, Ajassa
Domenico e Cacciatori Riccardo, scrivant locali nell'Amministra-
zione militare, nominati ufficiali d'ordine di 26 classe (L. 1500)
nell'Amministrazione provinciale.

Gavazzt Giovanni, scrivano locale dal Ministero della guerra, nomi-
nato uffleiale d'ordine di 2a classe (L. 1500) nell'Arummiatrazione
provinciale.

Con R. decreto del 17 aprile 1800 :
Ballaufl cav. dott. Vittorio, prlmo segretario di g,a classe nell'Ammt.

nistrazione centrale, nominato consigliere di pr·fettura di fa claw
nel 2° giado (L. 3500).

Dafflni Angelo, ufficiale o'ordme di la classo nell'.mministr.z ,na

provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per
motivi di salute

con R decreto del 20 aprde 1890:
Girannini dott. Prospero, segretario di 2a classe neh'Amministrazione

provinciale, nominato consigliere di Prefettura di sa classe n•l
2 grado (L. 35()0)

Con R. decreto del 24 aprile 1890:
Aloccl comm. Go Evangelista, tspettore generale d¡ en clave nel-

l'Amministrazione cenIrala, collocato a riposo in seguito a sua

domanda per anzianità di servizio.
Astoli cav. dott. Adolfo, consigliere 2• gr. di 26 elasso nell'ammim--

strazione provinciale, nominato i segretario di 24 riano (L. 3500)
nell'Amministrazione centrale.

Anfossi Pietro, ufficiale d'ordine di la classe nell'amministrazione
provinciale, collocato a ripuso in seguito a sua domanda pi r
motivi di salute.

Pironti dott. Alberto, Zoccoletti dott. Riccardo, Anselmi dott. Umberto,
Comini dott Dante, Boniburmi dott. Abdenago e Cotta dott. Adolfo,
alunni di la categoria nell'Amministrazione provinciale, nominati
sotto•segretari nell'amministrazione ptovinciale.

Cian dott. Luigi, Marino dott. Riccardo Pietro, Serra Caracciolo dott.
Vittorio, Amari dott, Benedetto, Giannoni dott. Alberto, Quadrio
dott. Ettore, Cioja dott. Vmeenzo, Giuggioli dott. Arturo, Men
retti dott. Giulio, Bargis dott. Stefano, Ferrario dott. Gio. n a-
tista, De Martino dott. Luigi, Vallo dott Lorenzo o l'el'avani
dott. Angelo, alunni di la categoria nell'Ammil.istrazione pro.
Vinciale, nominatI sotto·segretari nell'Ainministrazione provin-
ciele,

Con R. decreto del 27 aprile 1800:
Monaldi ma-chese D. Rodolfo, segretarlo di 14 clas9e nell'Ammin ··

strazione contrale, nominato consigliere di Prt fettura di 2* cMase
nel 20 grado (L. 350()).

Con R. decreto del 27 aprile 1890 :
Veneziant rag Luigi, Alarti:e Tommaso, computi+i di 3a <lisse nol-

l'Amministrazione provinciale, promossi alla 2a classe (L. 20')0).
Ferrari Garibaldo Giuseppe, già utliciale nel R. rsercito, nominato

computista di 3a classe (L. 1500) nell'Amministrazione provin-
ciale.

Con R. decreto del 16 maggio 1890 :
Filippa avv. Felice, registratore di 2a classo negli Archivi di Stato,

promosso alla 16 classe (L. 3000).
Jager Edoardo, Negri Augusto, registratori di 34 classo negli archivi

di Stato, promossi alla 26 classe (L. 2500).
Con R. decreto dell'8 maggio 1890:

Camera cav. avv. Vittorio, consigliere delegato di la classe nell'Ammini-
strattone provinciale, in aspettativa per motivi di salute richla-
mato in servizio.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amm¢nistrastone
di Pubblica ßicurezza:

Con R. decreto del 23 febbraio 1890:
Nest cav. Nereo, ispettore di 2© grado di 2a classe, collocato a riposo

in seguito a sua domanda per avanzata età e por anzianità di
servizio.

Dianchi Carlo, delegato di 16 classe, collocato a riposo in seguito a
sua domanda per motivi di salute.
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Con R. decreto del 3 marzo 1890:
Savarese Federico, delegato di (a classe in aspettativa per motivi di

famigI a, riammesso in servizio.

Con R. decreto del 13 marzo 1890:
Setti cav. Oreste, ispettore 2° grado di 2a classe, collocato in aspet-

tativa per motivi di salute.
Verzoni dott. Pietro, già vice ispettore di 3a classe, richiamato in

servizio.

Parlati Beniamino, vice ispettore di 3a classe, dispensato dal servizio.
Travaglini Vincenzo, archivista di 3a classe nell'amministrazione pro-

vinciale, nominato delegato di P. S. di 2a classe (lire 2500).
Popolo Francesco, già delegato di 3* classe, richiamato in servizio.
Ricci Riccardo, delegato di 2* classe, dispensato dal servizio.

Con R. decreto del 16 marzo 1890:
Renzoni Demetrio, delegato di la classe, nominato ispettore di P. S.

di 2° grado 24 classe (liro 3500).
Pedrotti Eugenir, Algeri Sebastiano, Verant Tebaldo e Cucchi Col-

leoni Edoardo, delegati di 24 classe, promossi alla 16 classe
(lire 3000).

Temani Roberto Napoleone, Varricchio Domenico e Zilli Giuliano, de-
legati di 3a classe, promossi alla 2a clasco (lire 2500).

Cul.reia Carmelo, Funingalli Giuseppe, Mondino Giovanni Oreste, An-
tonacci Angelo, Semporboni Þictro e Costantini Raffaele, delegati
di 4a classe, promossi alla 3a classe (lire 2000).

Con R. decreto del 20 marzo 1890:

Cascotti Carlo, delegato di 3a classe, collocato a riposo in seguito a

sua domanda per motivi di salute.

Con R. decreto del 23 marzo 1890:

Efacari dot.t. Cesare, vice ispettore di 3a classe, accettate 10 dimissioni

dall'impiego.
Con R. decreto del 27 marzo 1800 :

Blundi comm, Pietro, questore di 16 classe, dispensato dal servizio.

Alarellini Carlo, delegato di 1a classe, collocato a riposo in seguito a

sua domanda per motivi di salute.

Con R. decreto del 3 aprile 1890:

Lucchest Ferdinando, delegato di la classe, collocato in aspettativa

per motfyi di salute.

Valvo Corrado, delegato di 4a classe, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute.

Con R. decreto del 7 aprile 1890 :
Sorehlotti RalTaele, delegato di la classe, collocato a riposo in seguito

a sua domanda per avanzata età.

Con R. decreto del 13 aprile 1890:

Sangiorgi cav. Ermanno, reggente questore, nominato questoro di P.

S. di 28 eksse (ltre 6000).
Campolm! cas. Raffaele, reggente questore, nominato questore di P. S.

d¡ 2a classe (lire 6000).
Con R. decreto del 17 aprile 1890:

De Cesare Faustino, delegato di la classe, collocato in aspettativa per
motivi di salute.

Nalli Raff.tele, delegato di 2a classe, collocato a riporo, in seguito a

sua domanda, per avanzata età.
Con R. decreto del 20 aprile 1890 :

Tamasi Nicola, delegato di 4a classe, accettate le dimissioni dall'im-
piego.

Con R. decreto del 24 aprile 1890 :
Tonelli cay. Augusto Adolfo, tenente colonnello nel RR. CC. nominato

questore di P. S. di la classe (ltre 7000).
Con R. decreto del 27 aprile 1890:

Brachini cav. Raffaele, ispettore 10 grado, la classe, collocato a riposo
in seguito a sua domanda per motivi di salute.

Araldi Guglielmo, delegato di 2* classe, id, id. id.
Con R. decreto del 1° maggio 1890 :

Bandellont Oreste, Brignone Alassimo, Caselli Pietro, delegati di 2a
classe, promossi alla la classe (ttre 3000).

DI Gilio Beniamino, Tortorella Achille, Neri Andrea, delegati di 3a
classe, promossi alla 24 elasse (lire 2500).

Delfino Stefano, Cozzi Valentino, Farinacci Michele, delegati di 45 classe,
promossi alla 3' classe (lire 2000).

Con R. decreto del 4 maggio 1890 :
Valento Michele, delegato di 44 classe, in aspettativa por motivi faml.

glia, richiamato in servizio.

Disposizioni fatte nel personale dipendeitte dalMini-
alero della Otterra:

:e:SERCrfO PERMANENTE

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. decreto del 31 maggio 1890:

Tonelli cav. Augus o, tenente colonnello a disposizione del Ministero
interni, accetta.a la dimissione dal grado dal 1 magglo 1890.

Bronzo Alessandro, tenente legione Verona, collocato in posizione au-
siliaria, per sua domanda, dal 16 giugno 1890.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 5 giugno 1890:

Mattone di Eenevello Uberto, capitano 43 fanteria, collocato in post.
zione ausillaria per sua domando, dal 10 giugno 1890.

Ferri Alberto, id. 74 id
,
revocato dalP impiego.

Marchiolo Giuseppe, tenente 65 Id., id. id.
Ottieri Della Ciaja Giambattista, id. 74 Id., Id. id.
Gotelli Teofrasto, id. 76 id., dispensato, per sua domanda, dal servizio

effettivo; inscritto fra gli ufflciall di complemento dell'esorcito
permanente (distretto Massa) ed assegnato al 76 fanteria.

Donati Gustavo, id. in aspettativa a Terracina (Frosinone), richiamato
in servizio al 76 fanteria e comandato Ministero guerra.

Barbani Felice, id. 65 fanteria, collocato in riforma a sua domamla
dal 16 giugno 1890,

Giannattasio Alfredo, sottotenente 9 fanteria, dispensato per sua do-
manda, dal senizio effeltivo; inscritto fra gli ufliciall di comple•
mento della milizia mobile (distretto Trapani) ed assegnato al 143
battaglione fanteria milizia mobde.

De Regis Giacomo, d. 3 alpini, collocato in aspettattva per sospen-
sione dall' impiego.

Arma di cavalleria.
R. Decreto 31 maggio 1890.

Telesio Filippo, capitano in aspettativa per motivi di famiglia a co-
senza, dispensato per sua domanda dal servizio effettivo; inscritto
fra gli ufliciali di complemento della milizia mobile (distretto Co-
senza) ed assegnato al reggimento Piemonte Realo.

Strada Giovanni, tenente id. per riduzione di corpo a Roma, richia-
mato in servizio al reggimento blontebello.

Gandi Luigi, id. id. per infermità non provenienti dal servizlo a SI-
vigliano, dispensato per sua domanda dal servizio effettivo ; in-
scritto fra gli ufficiali di complemento dell'esercito permanente
(distretto Cuneo) ed assegnat& al reggimento Caserta.

Del Greco Luigi, id. reggimento Padova, collocato in aspettativa per
infermità non provenienti dal servizio.

Corpo di commit¢47iato militare.
R. Decreto 5 giugno 1800.

Rorzino cav. Gualtielo, maggiore commissario in aspettativa per so-
spensione dall'iraplego a Voghera, richiamato in servizio e desti-
nato alla direzione commissariato del VI corpo d'armata (sezione
Ravennal

Corpo contabile militare.
I egio Decreto 5 giugno 1890.

Pattavina Giuseppe, sottotenente contabile 13 fanteria, revocato dal-
l'impiego.

Corpo veterinario militare.
Regio Decreto 31 maggio 1890.

Varvelli Glov. Battista, sottotenente veterinario in aspettatlyn per so
spensione dall'impiego a Torino, trasferite in aspettativa per ri,
duzione di corpo,
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R. Decreto 5 giugno 1890.

Abbate cay. Carlo, maggiore veterinario XI corpo d'armata, collocato

in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 giugno 1890.

Várvelli Gio. Battista, sottotenente veterinario in aspettativa per ridu-

zlone di corpo a Torino, richiamato in servizio effettivo al 12

artiglieria.
U//iciali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 13 maggio 1890:

I sottodescritti sottotenenti di complemento sono promossi al grado

di tenente.
Arma di artiglieria.

Scarpocchi Ubaldo, distretto di Roma.

Brunetti Giovanni Battista, id. Torino.

De Giuli Primo, Id. Novara.

Gagliardi Giovanni, id. Ravenna.
Angelint Carlo, id. Modena.
Rovea Giovanni, id. Torino.
Nicoletti Luigi, id. Bologna.
Nisco Raffaele, id. Firenze.
Ferrero Alessandro, id Torino.

Cagnani Emanuele, id. Potenza.
Racchiani Giuseppe, id. Pesaro.

D'Angelo Giuseppe, id. Campagna.
Lo Presti Antonino, id. Messina.
Pace Francesco, id. Cremona.

Olivo Pietro, id. Napoli.
Salvint Mario, id. Firenze,
Castoldi Carlo, id. Pavia. - In servizio nel

Pepe Domenico, id. Salerno.
Avitabile Salvatore (treno), id. Nola.
Speranza Emilio, id. Firenze.
Paramucchi Giovanni, id. Ferrara.
Revere Alfredo, id. Parma.
Roviera Bernardo, id. Vercelli.

Spezzant Giuseppe, id. Bologna.
Masetti Ettore, id. Bologna.
Valli Antonto, id. Roma.
Lorello Lucio, id. Messina.

Gangi Luigi, id. Cefalù.
Mari Carlo, id. Mantova.
Vialardi Evaristo, id. Pavia.

Bertasi Cesare. Id., Mantova.
Lollini Ettore, id. Bologna.
Giustiniani Raffaele, id. Napoli.
Mandoli Castruccio, id. Salerno.
Rizzo Giovanni Battista, id. Torino,
Fattori Vittorio, id. Reggio Emilia.

Branca Adolfo, id. Bologna.
Gastaldi Biagto, id. Torino.
Rafanelli Giovanni, id. Genova.

Con R. decreto del 5 giugno

corpo speciale d'Africa.

1890 :

Rabagliati Mario, sergente 25 artiglieria, revocata e considerata come

non avvenuta la sua nomina a sottotenente.

MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare ai Signori Prefetti, Botto Prefetti e Sindaci

sull'emigrazione al Chill.
Roma, 29 maggio 1890.

Recenti notizie vengono a confermare quelle già date sull'emigra-
zione al Chill con le circolari del 26 luglio 1889 e 23 aprile p. p. e

a sconsigliarla maggiormente al nostri operai e contadini.
Quasi duemila italiani emigrarono nell'anno passato al Chill, e molti

di essi non ritrovarono lavoro e ridotti amiseria dovettero con grandi
stenti e fatiche traversare a piedi le Ande per cercare di procurar-

sene altrove. Gli emigranti pertanto non aggiustino fede a lusinghiere
promesse che venissero loro fatte per indurli a partire pel Chill, e

rammentino che in quel paese la mercede varia tra le tre e le cin-

que lire e non sale di più, e siccome il Vitto vi è molto più caro che
in Italia, guadagneranno meno che in patria.
I Signori Prefetti vorranno provvedere che la presente circolare sia

pubblicata ne' modi consueti e accusarne ricevimento al Ministero.

Pel Ministro : L. BERTI,

BOT=T TTINO N. 21
SULLO STATO SANITABIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITAlJA

dal di 19 al di 25 maggio 1890

Roaxons I. - Piemonte.

Cuneo -- Carbonchio essenziale: 7 bovini, con 4 morti, a Villatalletto
Revello e Centallo.

Torino - Carbonchio : 1, letale, a S. Secondo.

REGIONE IL - LOmbardia.
Milano - Febbre aftosa: 178 in 2 stalle, a Locate Triuls!.

.

Sondrio - Scabbie negli ovini: 2, a Civo.
Brescia - Carbouchio essenziale: 2 bovini, morti, a Gtvardo e Ron-

cadello.
Cremona - Id.: 1, letale, a Yho.

Affezione morvofarcinosa : 1, a Cremona (abbattuto).
REGIONE III• - ŸOR6ÉO.

Belluno -- Carbonchio essenziale: 3 bovini, morti, a Belluno.
Udine -- Carbonchio: 1 bovino, morto, a Tramonti di Sotto.

Affezione morvotarcinosa: 1, a Udine (abbattuto).
REGIONE V. - Emilia.

Reggio - Tifo petecchiale dei suini: 2, coni mort0, a Casalgrande.
Modena - Id. : 1, letale, a Modena.

Carbonchto essenziale: 2, letali, a Mirandola e S. Prospero.
Ferrara - Id.: 3 bovini, morti, a Ferrara e Copparo.

Tito petecchiale dei suini: 4, con 2 morti, a Copparo.
Bologna - Affezione morvofarcinosa: 3, a Minerbio (abbattuti).

Vaiuolo equino: 1, a San Giovanni.
Rabbie: 1 suino, ucciso, a Granarolo.

Foril - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Sant'Arcangelo.
REGIONE VI. -- Marche ed Umbria.

Pesaro - Carbonchio: 3, letali, ad Appcchio e S. Costanzo.
Perugia - Tife petecchiale dei suini: 6, letali, a Marsciano.

Vaiuolo vaccino : 2, Magione.

REGIONE ŸIÏ• - TWARS.
Livorno - Tifo petecchiale del s'aini: 1, letale, a Portoferrato.
Arezzo - Id.: 1, letale, a astiglionflorentino.
Siena - Vaiuolo Ìno: 2, a Sinalunga.

REGIONE IX.- Meridionale Adriatica.

Aquila - Seguita la scabbie degli ovini a Casteldieri, Gagliano e

Molina Aterno, Castelsubequo e Pereto.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Caserta - Tifo petecchtale det suini: 70, con 56 morti, a Galluccto;
12, letali, a Mignano.

Benevento - Epizoozia nei suini a S. Bartolomeo in Galdo.

REGIONE II. - Sicilia.
Catania - Affezione morvofarcinosa: 1, a Glarre (abbattuto).
Trapani - Scabbie degli ovini: qualche caso a Monte S. Giuliano.

Roma, addi 6 giugno 1890.
Dal Ministero dell'Interno

Al Direttore della ßanità Pubblica
L. PAGLIANN
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REGIO ISPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DELLE FERROVIE -

PaosexTTo dei prodotti lordi approssignativi del 9nese di gennaio 1890,

Ferrovie esercitate da Società private

RETE MEDITERRANEA RETE

Rete Principale Rete secondaria TOTALE Rete Principale
l¾ESE DI FEBBRAIO

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

Lungh. assol. al28febbraio Ch. 4126 4105 644 599 4770 4704 404"/ 3989
Lun. media di eser. dal 1 luglio
al 28 febbraio

. . . . . . . .
» 4116 4074 646 575 4762 4649 4018 3989

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . . . . . L. 2,889,589 2,990,370 190,560 92.239 3,060,129 3,082,609 2,054,400 2,217,144
Bagagli . . . . . . . . . . . . » 148,387 163,222 7,130 1,960 155,517 165,182 102,398 117,860
Merci a grande velocità . .

. » 475,112 535,220 18,645 11,100 - 493,757 546.320
. 412,921 424,135

Merci a piccola velocità accel. » 300,744 333,164 11,278 7,411 312,022 330,57ö 313,355 306,737
Merci a ptceola velocità . . . » 4,431,628 4,124,957 249,192 95,273 4 680 820 4,220,230 3,570,106 3,467,621
Prodotti fuori traffico. . . . . » 80,328 80,328 2,484 2,484 82,812 82,812 18,627 24,516

ToTAu . . . L. 8,305,768 8,217,261 479,289 210 467 8,785,057 8,427,728 6,480,813 6,558,013
Mesi antecedenti . . . . . . . » 69,262,887 69,508,024 3,804,581 1,853,690 73,067,468 71,361,714 61,071,883 61,409,504

TorAu dal 1 lugl. al 28 febb. L. 77,568,655 77,725,285 4,283,870 2,064,157 81,852,525 79,789,442 67,552,696 67,967,517
Di/Terenze nel I890.

Mese di febbräio. . . . . . . . L. + 88,507 ‡ 268,822 ‡ 357,329 - 77,200

Dal 1* luglio al 28 febbraio L. - 156,630 ‡ 2,219,713 ‡ 2,063,083 - 414,821
Prodotto chilometrico

Del mese di febbraio. . . . . L. 2,013 2,001 744 251 1,841 1,791 1,601 1,644
Dal 10 luglio al 28 febbnio. » 18,845 19,078

.

6,631 3 589 17,188 17,162 16,812 17,038
Di/¶erenze nel 1890.

Mese di febbraio . . . . . . . L. } 12 ‡ 393 ‡ 50 - 43

Dal 1 luglio al 28 febbraio L. - 233 ‡ 3,042 ‡ 26 - 226

Ferrovie esercitate da Società private in eseenione della Legge M aprile 1885, li. 3048
TOTALE

Rett Principali Reti secondarie Complessivo

MICSE DI FEBBRAIO,
1890 1889 1890 1889 1890 1889

Lungh. assol. al 28 febbraio Ch. 8788 8709 1873 1790 10661 10499
Lun. media di eser. dal 1°1uglio
al 28 febbraio . . . . . . . . » 8749 8678 1888 1638 10637 10316

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . . .

. . . .
L. 5,104,737 5,420,956 391,535 254,030 5,496,272 5,674,986

Bagagli - . . . . . . . . . . . » 254,865 286,935 8,965 5,352 263,830 292,287
Merci a grande velocità . . . » 901,298 979,180 64,926 39,259 966,224 1,018,439
Merci a piccola velocità accel. » 678,077 987,999 32,542 24,131 710,619 711,930
Merci a piccola velocità . . . » 8,265,104 7,818 69 579,864 306,143 8,844.968 8,124,212
Prodotti fuori tieffico

. . . . » 101,809 106 040 6,557 3,787 108,366 109,827

TOTALI
. . .

L- 15,305,890 15,299,179 1,084,389 632,702 16,390,279 15,931,681
Mesi antecedenti · · • · · · · > 134,755,107 135,195,414 8,761,669 5,459,194 143,516,766 140,654,608

ToTaudal 1 lugl. al 28 febb. L. 150,060,997 150,494,593 9,846,058 6,091,896 159,097,055 156,586,289
Di/Terenze nel 1890.

Mese di febbraio ... . . . . . L- 6,711 + 451,687 ‡ 458,598

Dal1°1uglio al28 febbraio. L. - 33,596 ‡ 3,754,162 ‡3,320,766
Prodotto chilometrico

Del mese febbraio . . . . . . L. 1,741 1,756 578 353 1,537 1,517
Dal 1° luglio al 28 febbraio . » 17,152 17,342 5,215 3,719 15,033 15,178

Di;7erenze nel 1890.
Mede di 28 febbraio.

.
. . . . L. - 15 ‡ 225 ‡ 20

Dal 1* luglio al 28 febbraio . L. - 190 + 1,496 -•- 145
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DELLE STRADE FERRATE.
ESEROIZIO 1889-90 - HESE DI FEBBRAIO 1890

in confronta my quelli deßnitivi del corrispondente mese del 1889.

in esecuzione della Leggo 27 aprile 1884 N. 3018

ADRIATICA RETE SICULA

Rete secondaria TOTALE Rote Pf!DCiþ810 Rete 8000ndarla TOTALE

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

1130 1134 5177 5123 615 615 99 57 714 672

1152 1006 5170 4995 615 615 89 57 705 672

179,361 152,902 2,233,787 2,370,046 180,762 213.442 2',614 8,819 202,378 222,331
1,690 3,319 104,088 121,179 4,080 5,8ö3 145 7J 4,22õ 5,9"6
44,795 27,687 457,716 451,822 13,?65 19.825 1,486 472 11,751 20,297
10,597 15,142 332,952 321,879 63,978 57,898 1,667 1,578 65,645 59,476
310,127 204,170 3,895,233 3,671,791 254,370 225,491 15,54õ 6,700 268,915 232,10l
4,018 1,297 22,645 25,813 2,854 1,196 55 6 2,909 1,"O2

404,517 7,046,401 519,309 523,705 39,512 17,718 559,821 541. P3
4,628,643 3,488,612 65,700,526 64,898,116 4,430,337 4,277,886 328,445 116,892 4,748,782 4,394,3 18

5,194,231 3,893,129 72,746,927 71,860,646 4,939,646 4,801,591 367,957 134,610 5,307,603 4,936,201

+- 101,071 ‡ 83,871 - 4,396 ‡ 21,794 ‡ 17,308
+ 1,301,102 # 886,281 ‡ 139,055 ‡ 233,347 ‡ 371,402

500 356 1,361 1,359 844 851 399 310 787 E03
4,508 3,869 14,070 14,386 8,031 7,807 4,088 2,361 7,528 7,345

‡ 144 ‡ 2 - 7 ‡ 89 - 23

‡ 639 - 316 ‡ 224 ‡ 1,727 i ‡ 183

FERROVIE DELLO STATO FERROVIE SARDB
esercitate

dalla Soeietà Veneta concesse enneene alla socieg FERROVIE DIVERSE
per Imprese alla dello

e costruzioni pubbliche Compagnia Reale Ferrov. Second.

18 1890 1889 1890 1889

140 140 411 411 348 231 1509 1444

140 140 411 411 329 145 1491 133

I

TOTALE GENERALE

1890 1889

13069 12725

13008 12301
1

34,109 34,663 273 52,951 15,063 12,646 866,028 330,435 5,960,745 6,105,681
695 811 05 2,403 732 620 3,728 4,136 271,390 300,257

3,110 3,661 344 4,908 340 145 21,409 19,923 995,427 1,046,77 0
4,735 2,596 > > > > 1 93 1,413 717,147 715,039

'

32,719 27,690 45,141 40,031 12,001 6,427 228 05 212,470 9,163,134 8,410,830
1,132 1,034 2,895 20,234 864 1,332 14 9 12,485 128,106 144,032 |

76,500 70,155 104,058 120,547 29,000 21,170 636,112 580,862 17,235,949 16,724,415
704,041 656,499 990,915 989,440 255,655 126,150 6,085,116 5,535,852 151,557,503 147,962,549

780,541 726,654 1099973 1109987 284,655 147,320 6,721,228 6,116,714 168,793,452 164,086,961

+ 6,345 - 16,489 ‡ 7,830 ‡ 55,250 # 511,534
‡ 53,887 - 10,014 # 137,335 ‡ 604,514 ‡ 4,106,488

546 501 253 293 83 93 422 402 1,319 1,3115,575 5,190 2,676 2,700 865 1,016 4,507 4,435 12,976 13,290
‡ 45 - 40 - 10 ‡ 20

- 5

-þ 385 - 24 - 151 7 ‡ 314
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RETE MEDITERRANEA -- Paonotor

VIAGGIATOIU B&GAGLI E CANI MERCI A GRANDE VS
Chilumchi -

-

Prodotti Mesi
y a

Prodotti Mest
Totale Prodotti Nes!

RIPARTIZIONE DELLA RETE in
approssima- precedenti appros- precedenti appros- precedenti

- tivi in cifre simativi in cifre simativi in cifteesercizio
del mese rettificate

28 febbraio del mese rettificate
28 febb.

del mese rettificate

Linee di proprietà dello
Stato e della Società

Rete Fer rovie Meridionali. (1) 3782 2,694,895 26,045,657 28,740,352 140,444 1,216,385 1,356,829 436,422 4,151,502
principale

Linee di proprietà pro-
miscu a e privata . (2) 344 174,674 1,819,937 1,944,611 7,943 79,304 87,247 38,690 383,618

ToTAI.s.
. . 4126 2,869,569 27,865,594 30,735,163 148,387 1,295,689 1,444,070 475,112 4,535,120

Reto secondaria . . . . . . . (3) 644 100,560 1,653,599 1,842,159 7,130 67,034 74,764 18,045 174,138

TOTALE GENERALE. . . 4770 3,060,129 23,510,193 32,570,322 155,517 1,363,323 1,518,840 493,757 1,709,258

(i) Comprende le lInee Riporto Km. 1481 Riporto Km. 3400

Torino-Genova. . . . . . . . Km.170 Roma-Pisa-Colle Salvetti-Livorno. . » 349 Torino-Cuneo. . . . . . . . Km. 88

San Pier d'Arena-S. Benigno . . . » 4 Cecina-Saline . . . . . . . . » 30

Torino-Milano . . . . . . . .
> 150 Asciano-Montepescali . . . . . » 84

Torino-Susa . . . . . . . . .
» 53 Roma-Napoli . . . . . . . > 260

Bussoleno-Confine Francese . . . » 49 Ciampino-Frascati. . . . . . » 7

Alessandria-Arona. . . . . . . > 103 Cancello-Avellino
. . . . . . » 74

Valenza-Vercelli . . . . . . . » 42 Eboli-Metaponto . . . . . . . > 193

Savona-Acqui-Bra . . . . . . . > 145 Taranto-Reggio Calabria . . .
.
» 476

Msa-Genova-Ventimiglia(Conflufrancus) » 331 Bufaloria-Cosenza . . . » 69

Mondovi-Carrù . . . . . . . . > 14 Oleggio-Pino . . . . . » 66

Trofarello-Chieri . . . . . . . » 9 Codola-Nocera . . .
.

.
,

> 5

ilha-Sesto Calende . . . . . > 44 Catanzaro-Marina-Catanzaro-Sala , . » 9

Milano-Chiasso (a). . . . . . > 26 Napoli-Eboli. . . . . . . . > 80

MilanePavia (a) . . . . . . . » 33 Torre Annunziata-Castellammare.
.
» 6

Gallarate-Varese . . . . . . > 19 Battipaglia-Agropoli . . . . » 30

isesto Calende-Arona. . . . . . » 9 Bra-Carmagnola . . . . . » 21

t.ara d'Alzo-Novara . . . . . . » 36 Voghera Pavia . .
.

.
. . . » 26

Firenze-Empoli-Pisa . . . . . » 79 Novara-Romagnano . . . . . . » 30

Pisa-Livorno (a) . . . . . . .
> 10 Avenza-Carrara . . . . . . » 5

Empoli-Chiusi e biforcazione per Siena » 155 Vercelli-Stradella
. . . . . . » 99

Da riportarsi Km. 1481 Da riportarst Km. 3400

Savigliano-Saluzzo . . . . . . > 16

Reggio Calabria-Scilla . . . . > 23

Napoli Centralo - Scalo marittimo (a)
(Porta di Massa) . . . . . > 2

Cavallermaggiore-Alessandria . . . » 97

CastagnoleAsti-Mortara . . . . . » 94

Sicignano Sala Consillna . . . .
» 41

Agropolf Castelnuovo Vallo . . . > 21

TOTALB . . Km. 3782

(2) Comprende le linee

Novi-Alessandria-Piacenza
. . . . > 116

M0ano-Vigevano . . . . . . . » 39

Torino-Torrepellice . . . . . . » 54

Acqui-Alessandrta . . . . . . . » 34

Mortara-Vigevano . . . . . . . » 13

Chivasso-Ivrea · · · · · · . . » 33

Torreberetti-Pavia. . . . . . » 44

Pontegalera-Fiumicino . . . . . > 11

TOTALE . . Km. 344

(a) Per la valutazione del prodotto chilometrico i tronchi comuni con la Rete Adriatico Milanc-Chiasso, Milano-Rogoredo (compreso nella line;
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onm (dedotte le tasse erariali).

LOCITA MERCI A PICCOLA VELOCITÀ MERCI A PICCOLA VELOCLTA PILODOTTI FUORI TRArrICO TOT A LE GENER A LB
ACCELERATA

Totale
Prodotti Mesi Totale

Prodotti Mesi Totale Prodotti Mes1
Totale

Prodotti Mesi

d
appros- precedenti appros- precedenti

al
appros- precedenti appros- precedent¡ al

simativi in cifre simativi in cifre simativl in cifre simativi In cifi•e 28 febb.
28 febb. delmese rettificate 28 febb.

delmese rettißcate
28 febb. delmese rettiflcate

28 febb. delmese rettlOcate

4,587,924 279,735 2,051,060 2,330,795 4,010,474 20,672,352 33,682,826 77,267 421,118 498,385 7,639,237 63,558,074 71,197,311

422,308 21,009 283,025 304,034 421,154 3,123,786 3,544,940 3,061 15,143 18,204 666,531 5,701,813 6,371,344

5,019,232 300,744 2,334,085 2,634,829 4,431,628 32,796,138 37,227,766 80,328 436,201 516,589 8,305,768 69,202,887 77,568,655

122,783 11,278 89,833 101,111 249,192 1,f:11,431 2,060,623 2,484 7,946 10,430 479,289 3,804,581 4,283,870

5,203,015 312,022 2,423,918 2,735,940 4,680,820 31,f 07,569 39,288,389 82,812 444,207 527,019 8,785,057 73,067,468 81,852,520

(3) Oemprende le Unee Alporto Em. 139 Riporto Km. 357

Reggie-castrocucco .
Airasca-Saluzzo. . . » 35 Taranto-Brind1st . . , y

Scilla-Gioja Tauro . . . . Km. 26
* '

CWanello-Isernia

Moretta-Cavallermaggiore . . . .
> 15 Calanello-Roccaravindola. . . > 27

Sicignano-Castrocucco: Avellino-Benevento•
Sala-Consilina-Casalbuoto . . > 24

Gozzano-Domodossola . . . . . » 54
Avellino-Prato-Pratola . . . » 9

Battipaglia-Castrocucco:
Chivasso-Casale • • • - • • . » 43

Castelnuovo-Vallo Pisclotta. . > 17

Roccasecca-Avezzano: Cuneo-Ventimiglia:

Gallarate-Laveno . . . . . . ,
» 38 Roccasecca-Arce. . . . . . > 10 Cuneo-Robilante•

• - • • • » 17

Robilante-Vernate . . . . . > ti
Cuneo-Mondovi . . , , . . . » 27

Stazione Frascati-Città . . . . . > 4 Romagnano-Varallo · · · · · .
> 25

Parma-Spezia:
Spezia-Pontremoli . , , .

,
, ,¡ ¡

Torre Annunziata-Cancello . . .
» 31 Bricherasio Barge . . . . . .

> 12
Succursale del Glovi . . . . . a a

Ceva-Ormea:

Castellammare-Gragnano . . . . » 5 Ivrea-Aosta . . . . . . . > 67
Ceva-Priola . , , , , . . a 4.)

Toni.E . . a Km. 64 i

Da riportarsi Km. 130 Da riportarst Km, 357

Milano-Placenza), Pisa-Livorno e Napoli Centrale-Scalo maritti.no sono computat' peruna sola metà dellaloro rispettiva lunghezza
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LINEE DI PROPRIETA PROMISCUA E PRIVATA

NOVIALESSANDRIA TORINO-PINEROLO
PIACENZA

MILANO-VIGEVANO TORREPELLICE ACQUI-ALESSANDRIA

MESE DI FEBBRAIO

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

Lung. assoL al 28 febbraio . . . Ch. 116 116 39 39 54 54 34 34

Lung. media di esercizio dal 1* lu-
glio al 28 febbraio . . . . . . . > 116 116 39 39 54 54 34 34

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . L. 80,520 109,226 29,001 34,220 25,201 28,824 13,601 14,505

Bagagli e Cani . . . . . . . . . . .
» 5,922 5,122 742 1,342 362 382 295 295

Merci a grande velocità . . . . . .
» 24,938 25,881 4,513 5,502 2,117 2,401 3,175 3,686

Merci a piccola veloeita accelerata > 12,449 11,187 3,205 3,193 2,859 2,735 702 698

jhierci a piccola velocità. : . . . , a 308,365 269,277 40,410 36,735 19,681 21,396 24,650 18,000

Prodotti fuori traf!!co . . . . . . . > 862 862 666 666 316 3i6 719 719

TOTAL: . . . L. 433,056 421,555 78,537 81,658 50,536 56,034 43,142 37,993

Mesi antecedenti . . . . . . . . . •
> 3,542,516 3,393,683 657,758 684,981 533,956 521,364 399,295 382,701

TotAu dal 1• luglio al28 febbrato L: 3,975,572 3,815,238 736,295 766,039 584,492 577,398 442,437 420,694

Digerenze nel 1889.

Nese di febbraio . . . . . . . . . .
L. # 11,501 - 3,12i - 5,498 # 5,149

Dal 1• Iuglio al 28 febbraio . . .
L # 160,334 - 30,344 ‡ 7,094 # 21,743

Prodotto chilometrico

Del mese di febbraio. . . . . . . . L. 3,724 3,634 2,013 2,093 935 1,037 1,268 1,117

Dal 1• luglio al 28 febbraio. . . . » 34,272 32,889 18,879 19,657 10,823 10,692 13,012 12,375

Digerense nel 1889.

Mese di febbraio . . . . . . . . . . L. # 90 - 80 - 108 ‡ 151

Dal 1• lugIlo al 28 febbraio . . . I ‡ 1,383 - 778 ‡ 131 ‡ 639
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COMPRESE NELLA RETE MEDITERRANEA.

MORTARA-VIGEVANO CIIIVASSO-IVREA 20RREBERRETTI-PAVIA POliTEGALERA-FIUMICINO TOTALE

1890 1883 690 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

13 13 33 33 44 44 11 11 344 344

13 13 33 33 44 44 11 11 344 344

8,060 9,132 11,591 11,678 5,800 6,499 900 633 174,674 214,807

271 470 221 221 111 111 19 19 7,943 7,942

1,739 1,986 1,238 1,316 903 097 47 88 38,690 41,887

857 825 593 534 344 367 » 6 21,009 19,515

9,821 9,704 11,730 11,101
,

5,411 4,329 1,086 1,450 421,154 371,992

99 99 144 144 241 241 14 14 3,081 3,061

20,817 22,216 25,537 25,024 12,810 12,544 2,066 2,210 666,531 639,234

181,017 100,766 251,821 240,380 125,485 126,811 12,965 13,287 5,704,813 5,562,773

201,864 221,982 277,358 265,404 138,295 139,155 15,031 15,497 6,371,344 0,222,007

- 1,369 ‡ 513 ‡ 266 - 144 ‡ 7,297

- 20,118 # 11,954 - 860 - 466 # 149,337

1,603 1,708 773 758 291 285 187 200 1,937 1,916

15,528 17,075 8,404 8,042 3,143 3,162 1,366 1,408 18,521 18,087

- 105 # 15 ‡ 6 - 13 ‡ 21

- 1,547 ‡ 362 - 19 - 42 # 434
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RETE ADRIATICA - PEODOTTI

VIAgggTORI BAGAGIJ E CANI MERCI A GRANDE VB
Chilometri

RIPARTIZIONE DELLA RETE In gg

Linee di proprietà dello !
Stato e della Società Fer-Rete
rovie Meridionali . . . (1) 3878 2,007,423 21,706,116 20,713,539 101,070 984,435 1,085,505 399,502 3,0 6,055

l ine ale
Lineediproprietapromiscua
e privata . . . . . . (2) 169 46,983 641,548 688,531 1,328 18,275 19,603 13,419 140,420

TOTALE . . . . . . 4047 2,054,406 22,347,664 24,402,070 102,398 1,002,710 1,105,108 412,921 3,996,475

Rete secondaria . . . . . . (3) 1130 179,361 1,894,075 2,073,436 1,690 41,116 42,706 44,795 270,870

Toyas omnzans . . . 5177 2,233,767 24,241,739 26,475,506 104,088 1,043,726 1,147,814 457,716 4,207,345

' RETE SICULA - PnonoTTI

VIAGGIATORI
.

BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE VR
('hflometri

RIPARTIZIONE DELLA RETE in e i g s M M

Reteprincipale· •· · · · · . . (4) 615 180,762 1,873169 2,053,931 4,080 38,571 42,651 13,625 214,207
Rete secondaria . . . . . . . . (5) 99 21,614 234,665 236,279 115 1,595 1,740 1,486 12,966

TOTHE . . . . 714 202,376 2,107,834 2,310,21û 4,225 40,166 44,391 14,751 227,173

(i) Oemprende le linee Riporto Km. 1400 (2) comprende le Huee

Mila .o-Piacenza (a) . . . . . . Km. 66
Placenza-Bologna . . . . . . . > 147
Bologna-Pistoia. . . . . . . . » 99
Firenze-Pistola-Pisa . . . . . . > 101
Milano-Bergamo-Peschiera-Venezia . » 288
Bologna-Padova . . . . . . . > 123
Mestre-Cormons . . . . . . .

> 145
UdinePontebba. . . . . . . . » 69
Trev io-Cremona . . . . . . » 65
Trev lo-Rovato . . . . . . .

» 33
Bergamo-Lecco. . . . . . . . > 33
Milano-Chiasso (a). . . . . . . > 26
Verona-Peri-Confine Austriaco. . . » 44
Verona-Mantova (Sant'Antonio) . . » 36
Dossobuono-Legnago. . . . . . » 44
Legnago-Rovigo-Adria . . . . . > 71
Pisa-Livorno (a) .

. . . . . . > 10

Roma-Orte . . . . . . . Km. 83
Orte-Chiusi-Terontola-Firenze . . .

» $33
Orte-Foligno . . . . » 84
Folfgno-Falconara. . . . . . . » 120
Foligno-Terontola . . . . . . .

» 83
Napoli Centr. - scalo marit. (Portadi lana) (a)» 2
Bologna-Otranto . . . . . . . » 847
Castelbolognese-Ravenna . . . .

» 42
Castellamare Ad*-Rieti-Terni . . . » 230
Foggia-Napoli . . . . . . . . > 198
Cervaro-Candela . . . . . . . > 30
Bari-Taranto . . . . . . . . > 115
Termoli-Benevento

. . . . . . > 172
Pavia-Cremona-Brescia . . . > 124
Ferrara-Argema . . . . . . . » 34
Parma-Fornovo (b) . . . . .

.
> 23

Roma-Cineto Romano . . . . . > 68

C remona-Mantova . . . . . . . Km. 63
Mantova-Modena . . . . . . . » 65
Palazzolo-Paratico . . . . . . > 10
Monza-Calèlzio

. . . . . . . . » 31

TOTHE . . . Km. 1ÛÛ

Torna . . Km. 3878
Da riportarsi Km. 1400

(a) Per la valutazione del prodotto chilometrico, i tronchi comuni con la Rete Mediterranea Milano-Rogoreto (admpreso nella linea lillano-Pavia)
(b) Questa linea fa parte della Rete Mediterranea, ma siccome, a termini dell'articolo 4 del capitolato di esercizio, i tronchi delle linee nuove

concessionaria della rete da cui essi si diramano fino al giorno la cui siano messi in comunicazicne con la rete di cui devono far parto, così il tronco.
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Lon»I (dedotte le tasse erariali).
MERCI A PICCOLA VELOCITÀ

LOCITÀ
ACCELERATA MERCI A PICCOI.A VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRArrico TOTALE GENERALE

4,255,557 308,641 4,330,312 4,638,983 3,441,570 28,051,105 31,492,675 18,010 264,157 282,197 6,276,246 59,192,210 65,468,456

153,839 4,714 123,679 128,393 137,536 951,475 1,089,011 587 4,276 4,863 204,567 1,879,073 2,084,210

4,409,39ß 313,355 4,454,021 4,767,376 3,579,108 29,002,580 32,581,686 18,627 268,433 287,060 6,480,813 61,071,883 67,532,00'

315,665 19,597 188,277 207,874 316,127 2,212,886 2,529,013 4,018 21,519 25,537 565,588 4,628,643 5,104,231 .

4,725,061 332,952 4,642,298 4,975,250 3,895,233 31,215,466 35,110,699 22,645 289,952 312,597 7,046,401 65,700,526 2,740,927 ,

I
I.

LORDI (dedotte le tasse erariali).
MERCI A PICCOLA VEI.OCITÀ

LOCITÀ
ACCELERATA MERCI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GENERALE

227,472 63,978 119,373 183,551 254,370 2,159,308 2,413,676 2,854 15,509 18,863 519,309 4,420,337 4,030,G l0

14,452 1,667 7,627 9,294 11,345 71,318 85,863 55 274 329 39,512 328,445 3t»7,957 ;

241,924 65,645 127,200 192,815 268,915 2,230,626 2,499,541 2,909 15,783 18,692 558,821 4,748,782 5,307,603 -

(3) Comprende le linee
Roma-Sulmona . . . . . . . Km. 116
Faenza-Firenze:

Faenza-Marradi
. . . . . » 35

Belluno-Feltre Treviso . . . . . » 86
Adria-Chioggia . . . . . . . , > 31
Macerata-Albacina . . . . . . » 60
Teramo-Giulianova

. . . . . . » 26

Ferrara-Ravenna-Rimini e dlramazione
Laverzola-Lugo . . . . . > 113

Candela-Ponte-S.Venere-Melfi-Rionero-
Potenza:

Candela-Rocchetta-Melfl . . . > 11
Zollino-Gallipoli . . . . . . . > 33

Da riportarsi Km. 513

Parma-Brescla-Iseo: Riporto Km. 513
Parma-Piadena . . . . .

Brescia-Imeo . . . . . .

Macerata-Civitanova . . . . . . > 28
Legnago-Monsolice . . . . . . > 40
Sondrio-Chiavenna . . . . . . » 68
Mestre-S. Donh-Portogruaro . . . » 60
San Benedetto del Tronto-Ascoli
Piceno.........» 33

Foggia-Manfredonia . . . . . . > 36
Mantova-Legnago . . . . . . > 38
Viterbo-Attigliano. . . . . . . » 40
Foggia-Lucera . . . . . . . . > 20
Bol.-Ver.: Bol.-Crevalcore-S. Felice > 44

Treviso-Motta . . . . . . > 34
Portogruaro-Casarsa-Spillmbergo-Gemona:

Portogruaro-Casarsa . . . . > 21
Lecco-Como . . . . . . . . > 37
Ponte S. Pietro Seregno . . . .

> 32
Parma-Spezia: Fornovo Berceto . » 22

TOTHE . . .
Km 1188

(4) Oemprende le linee

Messina-Catania-Siracusa. . . . . Km. 182
Catania-Caltanissetta-Canicattl-Caldare > 17&
Palermo-Porto Empedocle . . . . > 151
Roccapalumba-Santa Caterina. . . » 57
Canicattl-Licata . . . . . . .

» 50

TOTHE
. . .

Km. 615

(5) Comprende le linee)
Siracasa-Licata:

Siracusa-Noto. . . . . . Km. 33
Messina·P9tti-Cerda:

Cerda-Lascari-Cefalù . . . .
> 24

Messina-S. Filippo. . . . . > 28
Valsavoja-Caltagirone: Valsavoja-Scordia 14

TOTHE
. . . Km. 99

Milano-Chiasso, Pisa-Livorno e Napoli Centrale scalo marittimo, sono computati per una sola metà della loro rispettiva lunghezza.
che si diramano da una delle due reti, quantunque destinati secondo la tabella A a far parte di altra rete, devono essere esercitati dalla Societ'
Parma-Fornovo verrà esercitato dalla Sorietà esercente la Rete Adriatica fino a che non venga aperta alPesercizio Pintera linea Parma-Spezia.
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LINEE DI PROPRIETA PROMISCUA E PRI

CREMONA-MANTOVA
I

Mese di Febbraio

..... 1890 1889

Lunghezza assoluta al 28 Febbraio .
Ch. 63 63

Lt.nghezza media di esercizio dal 1• Luglio al 28 Febbraio . > 63 63

Prodotti.

Viaggiatori L. 12,158 15,774

Bagagli o cant » 522 705

Merci a grande velocith . » 7,798 7,183
I
Merci a piccola velocità accelerata. > 1,256 2,583

Aferci a piccola velocith . » 73,137 51,094

Prodotti fuori tramco > 38 22

forau L. 94,909 77,361

$!esi antecedenti » 782,124 845,062

Total dal 1• Luglio al 28 Febbraio . L. 877,033 922,423

DIRerenze nel 5800.

Mese di Febbraio . I. # 17,548

Dal 1• Luglio al 28 Febbraio L. - 45,390

PROBOTTO €llllLONETERIOO

Del mese di Febbraio · L 1,50ß 1,2.27

Dal 1 Luglio al 28 Febbraio· • • • © 13,921 14,641

Mese di Febbraio .

Dal i• Luglio al 28 Febbraio

BIRerenze nel 1800.

L # 279

- 120
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VATA COMPRESE NELLA RETE ADRIATICA.

MANTOVA-MODENA PALAZZOLO-PARATICO MONZA-CALOLZIO TOTALF

1890 1889 * 1890 1889 1890 1889 1890 1880

6õ 65 10 10 31 31 109 169

65 ß5 10 10 31 31 169 169

24,610 23,437 750 729 9,465 15,258 46,983 55,198

718 099 7 12 81 167 1,328 1,883

2,940 4,025 134 119 2,547 1,818 13,419 13,143

2,340 4,013 43 16 1,075 1,575 4,714 8,187

37,345 32,970 3,433 4,075 23,621 12,376 137,336 100,515

238 49 60 i 251 43 587 115

68,191 65,493 4,427 4,9ö2 87,040 31,237 204,567 179,043

638,761 661,550 47,367 49,609 411,421 367,373 1,870,073 1,023,504

706,952 727,043 51,794 54,561 448,461 398,610 2,084,240 2,102,637

‡ 2,698 - 525 ‡ 5,803 ‡ 25,524

- 20,001 - 2,767 ‡ 40,831 - 18,397

1,049 1,007 443 495 1,194 1,007 1,210 1,050

10,876 11,185 5,179 5,436 14,466 12,858 12,332 12,441

‡ 42 - 52 # 187 ‡ 151

- 300 - 277 #1,608 - 109
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MESE DI FEBBRAIO

Lungh. assoluta al 28 febh. Ch.
Lung. media di eser. dal 1 luglio
al 28 febbraio

. . . . . . »

PRODOTTI
Viaggiatori . . . . .

. . . . . . L.
Bagagli.... ........ »
Merci a grande velocità. . . . »

Merci e piccola vel. accel.
. »

Merci a piccola ic:ocità
. . .

>
Prodotti fuori traillco.

. . . »

PRODOTTI LORD
Ferrovie di proprietà dello Istato

esercitate dalla Società Venota per imprese e costruzioni pubbliche

VICENZA-THIENE-SCHIO
P A D 0 RAEs A 0 TOTALE

1890 1889 1890 18E D 1890 1889

32 32 108 103 140 140

32 32 108 108 140 140

7,919 8,357 20,160 26,300 34,100 34,633
119 138 576 653 695 811
810 758 2,300 2,003 3,110 3,361
110 103 4,619 2,433 4,735 2,596

17,0R5 12,072 15,6.11 14,718 32,719 27,690
421 179 711 553 1,132 1,034

Tona. . . . L. 26,500 22,887 50,000 47,268 76 500 70,155Mesi antecedenti. . . . . . . . » 210,552 206,594 493.480 449,003 704 041 656,499

Tona dal1•Iugl. al 28 febb. L. 237,032 229,481 543,489 497,103 780,541 726,654
Di/Terenze nel 1890.

Mese di febbrain .
. . . . . . L. ‡ 3,613 ¼ 2,732 # 6,345

Dal 1* Iuglio al 28 febbraio
. L. ‡ 7,571 ‡ 46,316 ‡ 53,887

Prodotto chilometrico
Del mese di fabbra:o

. . . . . L. 828 715 462 437 54G 501Dal 1°luglio al 28 febLraio
. » 7,407 7,171 5,032 4,6,:3 5,573 5,190

Di/Terenzy nel 1890.
Rose di febbraio . . . . . . . L. ‡ 113 -i- 25 ‡ 45

Dal 1* luglio al 28 febbraio . L. A 2.0 -L 429 4 385

Ferrovie

SICULA-OCCIDENTALE SASSUOLO-MODrNA SANTIIIÀ-BIELLAMESE DI FEBBRAIO MIRANDOLA-FINALE
-- 1890 1889 1890 1889 1890 1889

Lungh. assoluta al 28 febb Ch. 188 188 68 68 30 30Lunghezza media di esercizio del
1 luglio al 28 febbraio . . » 188 188 68 68 30 30

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . . . . . . . L. 52,750 32,613 12,2'O 13,282 10,694 15,367Bagagli . . . . . . . . . . . .

. > 1,049 1,14õ 66 133 524 577
Merci a grande velocità . . . » 5,671 4,323 445 1,029 1,984 2,358Merci a piccola vol. accel. . » » » » » » >Merci a piccola veloc:tà . . .

» 41,603 45,780 8,200 10,181 23,868 21,674Prodotti fuori trafflco. . . . .
» 2,653 2,373 221 184 1,743 1,146

TOTALI
. . . L. 103,732 106,245 21,208 24,807 46,813 41,116Mesi antecedenti. . . . . . . . » 924,õ80 817,450 191,011 240,854 430,830 416,366

Tonu dal1•lugl. al 28 f:bb. L. 1,028,312 923,704 215,249 205,661 483,643 457,482
Differenze nel 1890.

Meso di febbraio . . . . . . . L. - 2,513 - 3,39) ‡ 5,097

Dal 1• lugho al 28 febbraio . L. # 101,GOS - 50,412 ‡ 26,161
Prodotto chilometrico

Del mese di fabbraio
. . . . .

L. LSI 565 311 364 1,500 1,370Dal 1 lugho al 28 febbraio. . » 5,469 4,913 3,163 3,900 16,121 15,249
Di/Terenze nel 18J0.

Mese di febbraio . . . . . . . . L. - 14 -- 53 ‡ 190

Dal 1 luglio al 28_febbraio. . L 4 550 - 711 4 872
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'dedotte le tasse erariali)
Ferrovie diverse

TORINO-LANZO TORIN RIVOLI BETTIIO-RITAROLO-CãSTEIJAION NigL 0N0SAARONLNO- RBA CONEGLIANO-VITTORIO

1890 1889 1890 1880 1890 1889 1890 1889 1890 1889

32 32 12 12 31 31 137 137 14 14

32 32 12 12 31 31 137 137 14 14

19,324 19,481 7,251 7,032 10,098 9,175 88.217 77,697 2,315 2,439
53 65 3 6 94 121 327 545 48 60
838 911 46 38 582 523 3,512 4,049 201 153

7,949 8,78& 418 327 9,813 10,751 32,103 26,794 2,469 1,524
2,790 2,68W 137 102 1,7õ8 1,770 542 604 467 63

30,955 31,930 7,855 7,505 22,345 22,342 124,061 100,689 5,500 4,251
328,045 322,ßl7 92,937 93,272 206,156 193,857 1,367,976 1,339,526 54,610 57,897

358,999 354,547 100,792 100,777 228,501 218,199 1,492,937 1,449,215 60,110 62,148

- 976 ‡ 350 # 3 ‡ 15,272 ‡ 1,249

‡ 4,452 ‡ 15 ‡ 10.302 - ‡ 43,722 - 2,038

967 997 654 625 720 720 912 800 392 303
11,218 11,079 8,399 8,398 7,371 7,038 10,897 10,õ78 4,293 4,439

- 30 ‡ 29 > ‡ 112 ‡ 89

-‡- 139 + 1 + 338 + 319 - 146

div era e

VENTOSO-SCANDIANO PARMA-GUASTALLA ALBANO-NETTUNO OFANTINO BERGAMO-PONTE
REGGIO-GUASTALLA SUZZARA E ROMA-NEMI MARGIIERITA DI SAVOIA DELLA SELVA

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

64 64 44 44 51 38 6 6 29 29

64 64 44 44 46 38 6 6 29 29

6,407 8,104 6,070 5,924 10,536 6,785 90 175 5,720 5,893
48 68 114 97 52 95 1 1 40 41
204 223 390 490 866 641 16 23 764 342
> > 252 267 23 38 > > > >

2,349 2,505 7,525 1,881 7,316 6,543 836 1,517 12,982 12,170
133 65 149 98 207 520 > > > >

9,141 10,965 14,500 8,757 19,000 14,622 943 1,716 19,506 18,446
89,525 101,341 105,944 103,065 205,389 104,565 8,726 12,4õ3 181,691 151,331

98,666 112,308 120,444 111,822 224,389 224,389 9,669 14,169 201,197 169,797

- 1,764 ‡ 5,743 ‡ 4,378 - 773 # 1,060

- 13,640 ‡ 8,622 ‡ 15,202 - 4,500 ‡ 31,400

142 171 329 199 372 384 157 286 672 636
1,541 1,754 2,737 2,541 4,877 5,501 1,611 2,361 6,937 5,855

- 29 ‡ 130 - 12 - 129 ‡ 36

- 213 ‡ 196 - 627 - 750 y 1,082
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PRODOTTI LORDI

Ferrovie

MESE DI FEBBRAIO SASSI-SUPERGA FOSSANU- BIAGGIO-P0FRE NAPOLI BAJANO SCIIIO-ARSIERO
M 0 ND 0 V I PORTITRESA-LIT IO e SCHIO-TORRIBILYICIIO

1890 1889 1890 1889 1890 1ß89 1890 1889 1890 1889

Lungh.assol.al28febb Ch. 3 3 21 21 26 26 37 37 24 24
Lungh. media di esercizio
dal 1 luglio al 28 febb. > 3 3 21 24 26 26 37 37 24 24

PRODOTTI
Viaggiatori . . . . . . . . L. 1,159 969 2,138 2,110 4,827 .,671 25,412 23,809 2,301 2,040
Bagagli e cani . . . . . .

> 1 > 21 24 la 9 78 132 15 19
Merci a grande velocità . » 2 > 119 107 » » 836

,
740 264 253

Merciapicc.vel.accel..»> >>>.» » » » » »

Merci a piccola velocità
.

» » 188 413 2,367 1,763 7,771 6,f83 9,394 6,379
Prodotti fuori traffico . .

» » » 91 99 » > 116 392 526 727

TOTAu. . . . L. 1,162 969 2,587 2,783 4,207 3,443 34,213 31,456 12,500 9,418
Mesi antecedenti . . . . . > 28,600 33,531 27,801 29,293 47,001 48,256 317,883 289,398 87,100 80,293

Tor.dal1•lugl. al 28 febb. L. 29,762 34,500 30,388 32,076 51,208 E1,699 352,096 320,854 09,600 89,711
Di/Terenze nel 1890

Mese di _febbraio . . . . L. ‡ 193 - 106 ‡ 761 ‡ 2,757 # 3,082

Dal 1' luglio al 28 febb. L. - 4,738 - 1,68 i - 491 ‡ 31,242 ‡ 9,889
Prodotto chilometrico

Del mese di febbraio. . . L. 387 323 107 115 161 132 924 850 520 392
Dal 1' luglio al 28 febb. » 9,920 11,500 1,266 1,330 1,969 1,988 9,516 8,671 4,150 3,787
Di/Terenze nel 1890.

Meso di febbraio . . . . . L. ‡ 64 - 8 ‡ 20 ‡ 74 # 128

Dal 1* luglio al 28 febb L. - 1,380 - 70 - 19 ‡ 845 ‡ 413

ANNOTA.WI ONT

I prodotti sono desunti dai conti approssimativi presentati dalle Arpministrazioni ferroviarie.
Per i mesi antecedenti i prodotti Vengono esposti con le nuove cifre risultanti dalle rettiflcazioni che leamministrazioni ferroviarie qanno

introdotte nello rispettive contabilità.

TRATTI COMUNI A DUB LINEB COMPRESI NELLE SEGUENTI RETI E LINEE.

Rete Mediterranea.....
.....

Km.106

Rete Adriatica
....... » 02

Rete S cula........ ....... » 9

Ferrovie Venete...... . » 8

Ferrovia Conegliano-Vittorio.... ......... > 3

Totale......... Km. 183

Si avverte che i prodotti chilometrici sono determinati in base alle lunghezzo medio delle linee, tonuto conto del giorni di effettivo esercizio
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(dedotte le tasse erariali)
diverse

COI,I.I VAL D'lla AREZZO 'JDINE-CIVIDALE CAMPO 31IPIIRO IICLOGNA-PORTOIAGGIO- BASALUZZO NOVARA PALERilO
POGGIll0IBI FOSSATO PORTOGRUARO I0BTEBild.0BA RI-Iã881 LOIBARDA FRUGAROLO SEREGNO CORLEONE

1890 1889 1800 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

8 8 131 134 75 75 28 28 72 72 9 9 56 56 68 68

8 8 131 134 75 45 28 28 72 72 9 9 56 56 68 68

946 939 7,605 8,856 10,878 10,426 4,362 3,800 11,821 9,772 488 504 11,356 10,102 9,000 13,400
19 10 254 265 108 170 56 40 63 65 » » 78 71 154 200
133 110 782 899 567 435 449 149 599 402 28 36 647 440 331 400

» » 338 176 179 209 273 304 > > > > > >

2,430 2,788 10,060 15,919 3,520 1,386 953 1,612 3,831 3,801 142 128 12,735 8,271 5,755 4,800
150 186 161 65ö 591 106 501 22 413 145 » » 442 210 100 (100

3,687 4,042 19,102 2ß,594 §16,000 12,699 6,500 5,832 17,000 14,489 G58 868 25,258 19,09 * 15,340 18,900
31,810 33,832 215,861 215,902 148,192 73,831 58,295 37,261 173,896 144,063 ß,792 6,955 207721 166633 146357 133,500

35,497 37,874 235,023 242,496 104,192 86,530 64,795 43,095 190,890 158,552 7,450 7,623 232979 185727 161697 152,400

- 355 - 7,432 ‡ 3,301 ‡ 668 ‡ 2,511 - 10 ‡ 6,164 - 3,560

-- 2,377 - 7,473 ‡ 77,662 ‡ 21,700 ‡ 32,344 - 173 ‡ 47,252 ‡ 9,297

460 505 143 198 213 169 232 208 236 201 73 74 451 340 225 277

4,437 4,734 1,753 1,809 2,189 1,154 2,314 1,539 2,651 2,202 827 853 4,160 3,316 2,377 2,241

- 45 - 55 # 44 ‡ 24 ‡ 35 - 1 ‡ 111
- 52

- 297 - 56 # 1,036 -F 775 ‡ 419 - 26 ‡ 811 ‡ 136

Lunghezza delle linee e dei tronchi di lines aperti alPesercizio dal 1 luglio 1889 al 28 febbraio 1890.

INDICAZIONß DELLE RETl 0 LINEE INDICAZIONE DELLE LINEE
D A TA LUNGHEZZA

dell'apertura -

CUI FANNO FARTE 0 DEI TRONCBI DI LINEE all'OSOFCilio ChHometri

Ponte S. Pietre-Usmate . . . . . . . . . Luglio i 18

Rete Adriatica. . . . . . . . . . •

Crevalcore - S. Felice sul Panaro. . . . . . Ottobre 20 14

Napoli-Terme . . . . . . . . . . . . . Luglio 1 9

Napoli-Pozzuoli-Cama . . . . . . , , . Terme-Pozzuoli . . . . . . . . . . . .
Dicembre 15 3

Pozzuoli-Fusaro . . . . . . . . . . . . Febbraio 16 6

Verona-Caprino . . . . . . .
. . . . Verona-Caprino . . . . . . . . Agosto 4 34

Robilante-Vornate . . . . . . . . . . . Settembre 1 6

Rete Mediterranea . . . . . - . • • ·

Ceva-Priola . . . . . . . . . . . . .
Id. 15 20

Roma-Nemi. . , . . . . . . . . . . . Ciamptno-Albano. . . . . . . . . Ottobre 3 13

Secondarie della bardegna . . . . . . . . Meana•Sorgono . . . . . . . . . . . . Novembre 3 36

Rete Sicula. . . . . . . . . . . . . . Valsavoja-Scordia . . . . . . . . . . .
id. 20 14

TOTAI.x • · 17'i
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PRODOTTI LORDI (de< otte le tasse erariali).
MESE DI FEBB. Per revie diverr e

IggTEPOgl FERRtRA MODENA AREZZO NAPOLI VERONA TOTALE
•

PORTO VESIE
00mlO-1110 scZZAltA VIGNOLA STIA Ponnoli-Cona CAPRINO delle ferrovie diverse

1890 1889 1890 | 1889 1800 1859 1890 1889 1890 1889 1890 1890 1890 1889

Lunghezza assoluta al 26
febbraio

. . Ch 27 27 8 8 82 82 26 26 44 44 18 34 1509 1444

Lun. media di eser. dal
1° luglio al 28 febb. > 27 27 8 8 82 58 28 23 44 36 10 29 1491 1379

PRODOTTI

Viaggiatori . . . L. 390 355 164 163 8 227 8,609 3,379 3,582 5,726 5,331 14,948 » 6,819 » 366,028 330,435

Bagagli . . . . > 10 20 1 1 75 88 1 10 46 40 94 > 16 » 3,728 4,136

Herci a grando velocità» 4 7 > > 48- 324 203 130 247 387 14 > 116 » 21,409 19,923

Merci a piccola velocità
accelerata . ,

» » » » > 543 295 » > 183 124 > > > > 1,793 1,413

Merci a piccola velocità» » » 2,162 3,052 4,74, 1,714 780 1,025 1,808 2,595 » » 169 > 228,305 212,470

Prodotti fuori traillco. » » > > > 197 00 6 7 428 130 17 > 1 » 14,849 12,485

Totale L. 410 382 2,327 3,216 14,280 11,125 4,369 4,731 8,500 8,607 14,378 » 7,121 » 636,112 580,862

i Mest antecedenti » 3,746 3,240 25,066 26,602 128899 54,956 47,837 39,086 98,621 71,9 5 83,215 » 5,980 > 6,085,110 5,535,852

Totali dal Iolugl al28 feb, 4,156 3,622 27,393 29,818 1431'19 06,081 52,206 44,480 105121 80,562 97,588 » 13,101 > 6,721,228 6,116,714
I

Di/Terenze nel 1890
I

Mese di febbraio .
L. # 28 - 889 ‡ 3,155 - 385 - 107 ‡ 14,373 ‡ 7,121 ‡ 55,250

Dal1•luglioal28 febb.L. ‡ 534 - 2425 # 77,098 # 7,726 ‡ 74,550 ‡ 97,588 ‡ 13,101 + B,514

Prodotto chilometrico

Del mese di febbraio L. 15 14 290 402 174 135 168 182 193 195 958 > 209 » 422 402

Dal 10 luglio al 28 feb. > 153 131 3,424 3,727 1,748 1,139 2,008 1,933 2,383 2,237 9,758 > 451 » 4,507 4,435

Di/Terenze nel 1890

Mese di febbraio. . L. # 1 - 112 ‡ 39 - 14 # 2 > > ‡ 20

Dal 1· luglio al 28 feb. L # 19 - 303 # 007 ‡ 75
-- 151 # 72
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUßBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Û* ptibbliCAzi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 cioë:

n. 289955 d'iscrizione sai reglstri della Dlregione Generale (corri-
spondente al n. 107015 della soppressa Direzione di Napoli) per lire

150, al nome di Schininà Giuseppe di Mario, erode testamentario_del
fu Schininà Mario fu Vincenzo, minore, sotto l'amministrazione del

detto suo padre e tutore, domiciliato in Napoll, con annotaziono di

usufrutto a favore di Relio Carlo fu Francesco, ecc., è stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti al-

I'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Schininà Giuseppe di Mario, erede testamentario del fu Schi-
ninà Mario fu Vincenzo, minore, sotto l'Amministrazione del detto suo

padre e tutore, domiciliato in Napoli, con annotazione di usufrutto a

favore di Jetro Carlo-Antonio di genitori ignoti, ecc., Vero proprie-
tario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pybblico, si dif-
ilda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

primo pubbhcazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflea di

tietta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 17 maggio 1890.
Il Direttore Generale : Novstu.

Ratowica n' INTESTAZIONS ga pgŒ$¢GSÍ0MO)
St à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloë:

N. 871812, d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, per lire

350, al nome di Marinetti Ignazio, Luigt, Alberigafu Michele, quest'ul-
tima moglie di Faletti Felice e Morando Teresa fu Giuseppe vedova

di 31orando Carlo coeredi indivisi, ó stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazióni date dai richiedenti all'Amministrazione del De•

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Marinetti Ignazio,

Luigt, Rosa-Francesca Camilla-Æl>eriga fu Vincenzo, quest' ultima

mogile ecc., veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo•

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 maggio 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

Rzorwica n'DITESTAZIONE (3 perbbha).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O cioë:

N. 614341 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per Lire

3000 annue, al nome di Bidone Teresa, Giuseppe, Emanuele, Giorgio

e Luigia di Giovanni, minori, e prole nascitura dalla loro madre Cai

sotti Edvige, sotto la patria potestà, domiciltati in Voghera (Pavia),
con Vincolo di usufrutto, à stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Bidone Teresa, Emanuale-Giu-
seppe, Emanuele, Giorgio o Luigia di Giovannt, minori, e prole na

scitura (come sopra), veri proprietari della renglita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ore non steno state notificate oppost-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrlzione nel modo richiesto.

Roma, !! 17 maggio 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

I i i

Rarorrras n'INTESTAZIONE (3 parbbhmorse).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Ogg clon:

N. 805260 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale, por liro
710, al nome di Enhn Clotilde di Giovanni, minore, sotto la patria
potestà del padre, domicillata a Ginevra, à stata così intestata per er-
r re occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrarlone
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bohn Marla.
Caterina (detta Clotilde) di Giovanni o Giovanni Giacomo, minore, ece.,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difDda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di detto
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 maggio 1800.
Il Direttore Generale: Nov u.

I

RETTIFICA D'INTESTAZIONE * pubblicaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 7To97 d'iscrizione sui registri della DIreztono generalo per
lire 175, al nome di Pagano Michele, Antonio o Teresa fu Vincenzo,
minori, sotto l'amministrazione della madro De Martino Carolina, do.
miciliata in Salerno, è stata così intestata per errore occorso nello

indicazioni data din richiedenti all'Ammlntstrazione del Debito Pub•

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pagano Michele, Marian-
tonia e Teresa fu Vincenzo, mmori, ecc., veri proprietarl della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, o non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, ei p:·ocederà alla rettinea di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 maggto 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

I i

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga þtìÖÖlÎ¢¢¢$0MG).
Ei ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 849232 d'tser ziono sui registri dalla Direzione generale per
Itre 20, al nàme di Carloy Eugenio fu Serafino, mmore, sotto la tutela
di Demarchi Francesca fu Giovanni domiciliato in Genova, à stata così
intestata per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Carloy Loycar Eugenio fu Seranno, minore, sotto la tutela di
De Marchi Francesca fu Giovanni domiciliato in Genova, vero pro-
prietario della rendita stessa, ora maggiorenne.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit,

fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo Avviso, ove non steno stato notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rett10ca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 maggio 189(),
Il Direllore Generale: NOVELLI.

CONCORSI
N. 712.

11 R. Proneditore agli studi della provincia di Venezia
NOTIFICA:

che a senso dell'art. 95 del Regolamento per i Convitti Nazionali,
approvato col R. decreto 11 novembre 1688, n. 5887, serie 3a.
E' aperto il concorso a n. 13 posti gratuiti e 7 semigratuiti va-

vanti in questo Convitto nazionale Marco Foscarini e al posti semi-

gratuiti di risulta,
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Questi posti saranno conferiti per esame, al quale non saranno

ammessi se non quei giovani che avranno comprovato:
di appartenere a famiglia di scarsa fortuna ;

di godere i diritti della citladinanza italiann ;

e di non altrepassare 11 12© anno di età a tutto settembre del

corrente anno.

Al requtsito dell'età è fatta eccezione pel giovant che siano alunni

del Gouvitto suddetto, o di altro Convitto pubblico.
Il concorso è aperto per qualsiasi classe dei corsi ginnastali e liceali;

e coloro che Vincerranno il posto per tali corsi avranno diritto al godi-
mento del medesimo fino al termine degli studi liceali; dopo i quali
potranno aspirare ad uno del 12 stipendii universitarii, giusta la So-

vrana risoluzione 1° dicembre 1862 e 1 RR. decret! 16 marzo 1875

e 29 novembre 1878.

Sono ammessi al concorso anche coloro che vogliono percorrere

gli studii tecnici; ma il godimento del posto per essi cesserà termt-

nato che abbiano il corso triennale della scuola tecnica.

Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare,
o personalmente, o per mezzo di un suo rappresentante avente do-

micilio in Venezia, al rettore del Convitto, entro tutto il 25 del cor-

rente mese di giugno.
1. Un'istanza scritta di propria mano e autenticata dal padre, o

da chi ne fa legalmente le veci, con dichiarazione;
A) della classe di studio che frequentò nel corso dellanno;
B) del domicilio legale della famiglia;
C) del comuni in cui detta famiglia paga contribuzioni.

2. La fede di nascita debitatamente legalizzata.
3. Un attestato di frequenza alla Scuola e di promozione rilasciato

dal Direttore.
4. Un attestato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale.
5. L'attestato di aver subito l'innesto vaccino e sofferto vajuolo.
6. Di essere sano e sovro d'intermità schifose o ritenute con-

tagiOSO.
7. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione de i

padre; sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la.

famiglia; sulla somma che questa paga a titolo di contribuzione, at.

testata dall'agehte delle tasse; e sul patrimonio cho 11 padre, la ma-

dre, lo stesso candidato possiedono, accennando le specie aei fondi,

redditi, proventi e capitali posseduti in qualunque sito, e se e quale
dei fratelli o delle sorelle del candidato goda di sussidio o di pen-

stone, o di posti di grazia in qualche stabilimento dello Stato. Questa
dichiarazione deve recare una dat9 non anteriore all'anno in corso.

Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in più comuni dovranno

prodursi lo relative dichiarazioni ed atti di notorietà dei vari sindaci

ri•pettivi.
Tutti questi documenti devono essere in carta da bollo, ad eccc-

zlone di quelli sotto i nn. 3 e 5.
Ogni frode in tali documenti sarà punita con l'esclusione dal con

corso o con la perdita del posto quando sia stato già conferito.

Sarà pubblicato l'elenco nominale di giovani ammessi al con-

corso.

Il giorno 23 del prossimo mese di luglio alle ore 8 112 antim. si

apriranno gli esami del concorso presso il R. Liceo-Ginnasio Marco

Foscalini in questa città.

Tall esami progrediranno con quell'ordine ed in quei giorni che

verranno flssati dal presidente della Giunta esaminatrice, e da esso

notificati in apposita tabella, che sarà aftlssa all'Albo del detto Liceo-

Ginnasio.

Gli alhevi provenienti da scuola pubblica, sebbene dichiarati am.

missibili al concorso, non saranno dal presidente della Giunta esami-

natrice ammessi agli esami, se non avranno provato, con documento

autentico, di aver superato l'esame di promozionc alla classe per la

quale concorrono, ovvero non produranno la dichiarazione del diret-

tore della Scuola che questo esame non ebbe ancor luogo.
Non saranno pure ammessi se vogliano nel concorso esporsi all'e-

same non corrispondente alla classe da cui furono promossi.

Gli esami verranno dat secondo le norme contenute nel sopracitato
regolamento.
Si avverte che i vincitori d'un posto gratuito dovranno sostenere

le spese relativo al Ves inrio, ai libri ed alle tasse scolastiche ecc.,
giusta 11 regolamento del Convitto.

Venezta, 10 giugno 1890

If Regio Protveditore
M. ROSA.

II R. Provveditore agli studi per la provincia di Claieti
Veduto l'art. 95 del regolamento per i convitti nazionali, approvato

con R. decreto 11 novembre 1888,
NOTIFICA :

E' aperto il concorso, per esame, a 6 posti semigratuiti governa-
tivi e a 16 posti provinciali, che saranno Vacanti nel confitto nazio-
nale Giambattista Vico coll'anno scolartico 1890-91.
Al concorso possono presentarsi i giovani di scarsa fortuna, che

godano i diritti di cittalinanza, abblano compiuti gli studi elemen-
tart e a tutto settembre dell'anno corrento non abbiano oltrepassato
l'età di 12 anni.
Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunni dello stesso

convitto o di altro convitto nazionale

Il candidato proveniente da pubblicho scuolo non 6 ammesso al
concorso se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami dÍ
promozione dalla classo che frequentò durante l'anno, come non è
ammesso se voglia, nel concorso, esporsi all'esame non corrispon-
dente alla classe da cui fu promosso

Il candidato per essere ammesso al concorso devo presentare al
rettore del convitto nazionale di Chieti:

a) un istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella
quale sia anche dotto in che scuola e in che classe faccia o abbia
fatto gli studi;

) la fede legale di nascita ¡

c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rilasciato
dal diretterc;

d) un certificato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale•
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la
famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione
attestata dall'agente delle imposte, sul patrimonio dei genitori e del
candidato stesso. '

Tutti questi documenti dovranno essero presentati entro 11 14 lu-
glio p. V. al rettore del convitto; posteriormente nessuna domanda
po'trå essere accolta.
Gli esami, che si terranno in una delle sale del convitto nazionale,

avranno principio alle ore 8 antimeridiane del giorno 28 luglio pros-
simo venturo.

Chieti, I giugnt 1890.

Ïl Ë. Provveditore agig giudi
AffLANESI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

RELA210NE A S. E. IL 3IINISTRO, inl0FRO Gl 00fiCOP30 Pdf ¾N 90SÊO di
Ispettore cenircle (reggente) nell'Amministrazione centrale della
pubblica istruzione,

Eccellenza,
La Commissione giudicatrice del concorso al posto di Ispettore

Centrale per gli edi lei scolastici ha Ponore di presentare all'E. V. la
relazione particolareggiata richiesta dall'ultimo comma delPart. 3•del

programma.
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Avnti in con eg, a i liN!i dei 13 concorrenti, la Commissione ih

unanima nel dellt are di teler rafante nel considerailt che asso

gnare11 pasto a conco,sa eg:Jfica:
16 dare all'Araministraztone un funzionario destinato ad cserci

tare un'autorità grande, dovendo riferire sopra pregetti di ogni ma-
niera presentati dalle provincie, dai comuni o da altri enti morali;
ed essendo 11 solo inozionario knico a cui l'amministrazione passa
deferire in tutto che riguarda le costruzioni scolastiche.

'2° mettere a lato delfUfflclo amministrativo e di fronte al Co-

mitato centrale per l'assegnazione di prestiti od alla Commissione per
i sussidi un consigliere tecnico, 11 quale aiuti 11 detto ufficio nell'e*
same ed approvazione del pareri emessi dal Comitato e dalla Com-

missione e quindi anche per questo riguardo destinato ad esercitare

una notevole illuenza.
8• aprire al candidato una carriera superiore, 11 cui stipendio

può avanzare senza ulteriore concorso da lire 3500 a lire 7000.
Fatto l'esaine del titoli di ciascun concorrente la Commissione non

ammetteva al concorso 11 sig. Petti Achille non avendo egli presen-
teto i progetti domandati dal programma.
Per i rimanenti dodict concorrenti, la Commissione dollberð di dare

primeriamente un giudiato sui progetti di fabbricati scolastiet richie-
sti dal programma, riservandosi di passare all'esame degli altri titoli
quando il risultato dell'esame dei detti progetti avesse esito favo-
revole.
Soi diversi progetti la Commissione fu unanime nel formulare I

seguenti appunti:
Pizzorusso Luigi. - Nella « scuola rurale » si osservano aulo

sproporzionate e illuminato dal lati minori. Mal disposte le latrine,
che sono all'interno. Mancano le latrine negli allog¿i dei maestri.
Manca una ragionevole comunicaziono fra l'alloggio dei maestri e la

scuole.
Nella « scuola urbana a si no(n una cattiva disposizione delle aule

e la distribuzione di esse in due piani, tanto nella sezione maschile

che nella femminile; cið che rende diffielle e costosa la vigilanza·
Nel « Convitto » ò sconveniente la disposizione genera'e della

pianta con due cortili piuttosto ris retti; Pingresso è mal concepi'o
e meschino, e male ideata à la disposizione dei servizil.

Si notano poi grossezze eccessive di muri e di volte, dtpendenti
dall'avere il Candidato immaginato con poca conynnienza che lo strut-

turp murali fossero in tufo.
La parte architettonica decorativa in complesso non presenth alcun

carattere speciale; 11 lavoro grafleo à regolare.
Moriggia Ray'aele. - Nella e sjuola rurato e sono ben disposte

le aule ed i vestibo!!; vi ha perð esageratione nelle scale e negli
ambienti accessorli; molto grandi sono pure le abitazioni dei maestri.
La « scuola elementare » presenta pure uno sviluppo eccessivo ;

buona la disposizione nella parte che concerne le aule ; atrio grandis-
simo el inutile; troppi locall di servizio ; divisione deha scuola fem-

minile e n)asenne in due piani contraria ai regolamenti; male conce-
pita la destinazione del secondo piano, anche nell'ipotesi cho fa 11

concorrente di uno straord nario aumento riel numero degli scolari.
Nel « Convitto a la distribuzione della planta si presenta difettosa

nel fabt>rtento di fronte, che ha una profondità di 2ß ,metri. L'atrio

à eccessivo e lo sviluppo dei corridoi non si presta alle esigenze della
sorveg11anza. liale studlati i refettori ed i h4gnt, buona l'mfermeria.

Troppo sviluppo di locali per utlicto ed abitaatone.

In complesso abbastanza buono lo sviluppo por camerate.
a parte architettonica decorativa, pure restando: semplice, poteva

presentare maggior carattere ¡ esecuzione diseleta.
Carena Luigi. - I progetti presentati dimostrano che il concor-

rente ha discreto criterlo circa la distribuzione organica del fabbrl-
cati scolastici attenendosi g neralmente a'le prescrizioni regolamentari
in vigoro.
Non mancano pero parti difettose e per esemplo nel progetto di

Cons1tto venne trovata difottosa la disposizione delle camerate e del
Pintermerie rispetto all'insieme dei servizi ed alle esigenze della vi-
gilanza.

Le parv ·:stellea
'

di nemuna imunrte ~.a, loa et ied ch · 11 een-
di la' - 1. m < boe ini. nz one di uxle 81. 9 a ril! s,

.

Nea a part ' grafica 11 c?ndidato à moh.» aceu.aso.
Filadoro Carlo - I'a:I'esame dei tre progetti si rileva nel cand!-

dato una notevole defic•enza di concetti distribuititi: inoltre le dispo-
sizioni adottate sono generalmente contraria ni regol.tnenti.
Così nelle « scuola rurale » si notano le aulo con doppla luee;

incomodo acces•o n'le latrme cd uno sviluppo eccessivo di locali se-
condarit ; nella « scuola urbana » corridoi chiusi di acces io alle auto
e un d:fatto d'orientar.ento di parte dell•9 scuole che si poteva fa-
cilmente evitare; nel ¢ Convitto > aulo difettose per le proporzioni
o per l'illuminazione; camerate mal distribuite rispetto af vari ser-
Vizii; informeria senza speciale accesso ; insufBeienza di scale.
Nella narte estetica non diede 11 candidato decorazione conforme

alla varta importanza dei fabbricati; lavoro grafico abbastanza dili.
gente.
Ra//helli Romolo. - f.a « scuola rurale » del concorrente presenta

sviluppo eccessivo nei refettori, nelle palestre delle quali era sull!.
ciento una, nelle abitazioni per i maestri ed in altri accessori.
Nella « scuola urbana > è buona la disposiziono delle nule rispetto

all'orientazione, ma la disposizione generale rende diftlcile la sorte-

glianza.
L'edifleio sla nella disposizlone della pianta, sla negli alzati non

risponde al concetto di giusta economia che deve servirvi di guida
nel redigere progetti di tal sorta di fabbricati.
Anche nel « Convitto » 11 candidato impiega disposizioni artilleiosa

e dispendiose senza che riescano di alcuna speciale comodità, ed
inoltre non mantiene la necessaria corrispondenza fra i piani. Si no-
tano poi alcuni importanti difetti di distribuzione in riguardo special-
mente al collocamento e forma delle scale; al collocamento dell'infer-
meria e dei gabinetti di fisica e chimica, questi ultimi essendo si-
tuati sotto le sale di ricreazione.
La paite architettonica decorativa ð in generale lodevole come

composizione ed esecuzione; non si po-sono però approvare gli al-
zati di lla « scuola urbana > di impronta troppo tetra.
Esecuzione diligente e che dimostra una notevolo e iaria abilità

di tratto.

Pmcherle Garlo. -• Nella < scuola rurale » dispostrione semplice
e buona, però dissimmetrica senza motivo.

La dispos'ziona della scuola urbana è buona per quanto riguarda
le au'e, ma gli spogliatoi nella pdrto destra del fabbricato potevano
essere meglio collocati.
È poco oppurtuno il situare al 1* piano lo sale pel lavoro ma-

nuale, ed eccessiva ð l'altezza di questo piano che è di 8 metri.
Nella planta del ¢ Convitto » il candidato adotta una disposizione

sparsa e dissimmet'ica, senza però raggiungere tutti 1 vantaggi che
potevano giustifleare una tale dispostzione.
La forma e le dimensioni delle aule e del dormitorfi è cattiva ed

i corridoi sono male illuminati.
E' lodevole il concetto dell'infermeria in padiglione isolato che

avrebbe potuto però più opportunamento svilupparsi in unteo piano
alquanto rialzato.

La parte architettentca decorativa 6 assal varia nel diveraf fab-
bricati e non sempre corretta, e la parte grafica ò alquanto trw
scurgta.
Misuraca Giacomo. - Il concorrente nello svolgimento del pro•

getti ha subordinato completamente la distribuzione e le giusto pro-
porzioni delle varie parti ai concetti architettonici che non sono

sempre in relazione alle giuste esigenze dei progetti medesimi.
La < scuola rurale » appunto pel partito architettonico adottato

dal concorrente, presenta sale di oltre 10 motri di altezza, ed
uno sviluppo eccessivo di parti secondarie.
Nella « scuola urbana » si nota la planta chiusa, o dipendentemente

dal partito architettoalso, distribuziono difettosa dello finestro; vi ha
inolt e uno sviluppo eccessivo di annessi alfatto sproporzionato alle
richieste proprie dell'edificio.

Nel ¢ Convitto > al contrario osserva uno sviluppo di planta insué
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fleiente, ed è poi specialmente difettosa la disposizione dei dor-

miterl.

A parte il non essere adattati all'importanza degli edißci, presi in

sð, sono specialmente lodevoli gli sviluppi architettonici decorativi
della « scuola rurale » e della « scuola urbana >; meno buoni quelli
del « Convitto » che riesce di aspetto troppo severo e monotono.

Lavoro grafico lodevolissimo.

Giusti Æfredo. - Dal complesso del lavori di questo concorrente
si rileva che egli è de0ciente di cor.cetti sulla distribuzione degli
edifici in genere e delle richieste proprie ai fabbricati scolastici.
Nel progetto di « Convitto » per esemplo si osserva un corpo di

fabbrica quadrup!o della profondità di m 28, dove sono collocati lo-

call di grande importanza, come la sala per i lavori manuali, il re-

fettorio, la biblioteca, ecc., illuminati con luce indiretta.
Si nota poi la forma scorretta delle aule, le latrine insuf0cienti, ecc.
La parte architettonica è assal debole, e la parte grafica suffletonte

nelle piante lascia grandemente a desiderare negli alzati.

Spataro Donato. - Il concorrente ha dato ai progetti uno svi-

luppo sommario hm tandosi a fornire indicazioni schematiche ed

astratto circa alle disposizioni possibili che si sarebbero potute adot-

tare per le piante, senza tener conto delle richieste precise, e neces-

sità economiche riferentisi ai fabbricati esplicitamente domandati nel-

I'avvIso di concorso.

In tali lavori sommarli si osserva qua e là qualche sconcordanza

fra le piante e gli alzati, i quali pure sono trattall in modo affatto

sommario.

Moronelli Edoardo. - Nella « scuola a rurale si rileva un'impor-
tanza ed uno sviluppo eccessivo nelle parti accessorie a danno delle

principali e il difetto di un ingresso unico per le due sezioni ma-

schile e femminile.
11elf « urbana » à poco lodevole il collocamento delle nule intorno

ad un grande Vestibolo chiuso, e sono male collocate le Intrine e gli
alloggi.
Nel convitto non vi è alcun servizio studlato bene ed in particolare

sono malissimo disposti i dormitoril, le scuole e le sale di studio.

Passablie la parte architettonica decorativa e abbastanza buona la

esecuzione grafica.
Flores Arturo. - Le aule della « scuola rurale » presentano di-

monsioni che troppo si allontanano dalle prescrizioni regolamentarit,
latrine mal collocate, eccessivo sviluppo di locali per ricreazione e

per la palestrà.
La « scuola urbana » ha le aule in condizioni non uniformi di

orlentamento e di illuminazione, corridot tagliati senza necessità da

muri trasversali, ed accessi non completamente separati.
Il « convitto » presenta una disposizione sproporzionata nell'am-

pletle dei tre corpi di fabbrica di cui esso risulta. Le aule sono di-

fettose per le dimensioni loro e per la illuminazione; lo stesso dicasi

dei dormitori. Di greessiva grandezza sono poi le sale di studio.

La parte architettonica decorativa è debole e non ha carattere; la

esecuzione grafica à comune.

Laseri Carlo. - La « ecuola rurale » ò troppo ampia o ricca ;

troppo architettura; nel compleseo pianta ben disposta.
Nella scuola urbana la disposizione delle aule ð bene immaginata,

ma vi ha esuberanza di locali accessorii che hanno portato la con-

seguenze di dare al fabbricato un cortile chiuso, ciò che era conve-

niente di evitare.

La distribuzione generale à difettosa; scorretto 11 vestibolo, infelici
le cucine, insufBciente il refrettorio, male ideati i dormitori, piccole
le sale di studio e di ricreazione.

Nella pat te estetica il concorrente ha cercato di dare agli edifici
un carattere conveniente; Pesecuzione dei disegni è assai lodovole.

11 risultato dell'esame dei progetti dimostra alla Commissione che

non vi era fra i concorrenti chi presentasse i requisiti necessarii alla

idoneita, e se 11 concorso fosse stato bandito esclusivamente per titoli,
la Commissione stessa avrebbe riferito subito all' E. V. proponendo
di chiuderlo senza assegnare 11 posto ad alcuno dei concorrenti.

Per# essendole fatta facoltà di chiamare i tre migliori a dare mag·

gior prova dcl proprio sapere la Commissione, dietro discussione sul
merito dei candidati, deliberò a maggioranza che fosser0 chiamati 1
signori:

RAFFAELI ROMOLO
CARFNA Luxor

Lansar Canto
e quindi stabilire pei rimanenti concorrenti il seguente ordine di
merito:

PINCIIERLE, AllSURACA e SPATaxo a parità di grado
MontaclA GiusTI

AIORONRLLI FLORES
FILanono PIZZORUSSO

avvertendo che circa allo Spataro, i cui progetti come si è detto

sopra non corrispondevano aflatto alle richieste del concorso, la Com-
missione nel metterlo di pari merito con Pincherle e Misuraca volla

tenere un certo conto della sua attività nel campo delfingegneria
sanitaria.

Il tema assegnatc fu la compilazione di un progetto di edificio sco-
lastico da erigerst su di un'area determinata per 640 alunnt, meth
maschi e metà femmine ( Vedast fi tema nei suoi precisi termint
nell'allegato) (') Il progetto doveva essere compilato entro 10 giorni,
facendo lo schizzo estemporaneo nel primo e s\iluppandolo nei sua-
cessivi,
Il concorrente Carena fatto lo schizzo estemporaneo cadde amma-

lato e parti da Roana abbandonando il concorso. Gli altri due con-

correnti svilupparono 11 toma e verso la flae del tempo 088810 por
lo svolgimento domandarono un proroga che fu concessa di un
giorno.
L'esame dei progetti presentati dai due concorrenti ha dato luogo

el seguenti giudizi:
Il progetto del (andidato Carena Luigi rimase allo stato di schizzo

non avendo egli potuto, come sopra si disse, proseguire Pesperimento
per malattia. Il lavoro di questo candidato presenta 11 concetto delle
due sezioni maschtle e femminilecompletamenteseparatoinduecorpi
di fabbrica, essendo ciascuno di essi sviluppato in due piani, dispo-
sizione non conventente per i rapporti della viglianza e dell'econo.
mia del personale di servizio e che coll'area assegnata potevasi be-
nissimo evilare. Le aule non presentano la necessarla varietà di db
mensioni rispondente al numero differente di scolarl. Le latrine sono
mal collocate in fondo al cortile e adossate al divis0rlo. Il riparto
del?area libera tra i maschi e le femmine per uso di ricreazione non
à bene ideato.

11 candidato Laner! Carlo ha sviluppato l'edificio scolastico sopra
un'area differente dalla prescritta, avendo assegnato al lato maggiore
metri 50 invece di metrl 7ö: da ciò à nata pel candidato la neces•

sità di progettaro Pedificio con cortile chiuso, disposizione contraria
alle prescrizioni regolamentari. Tutte le aule sono rivolte a N. 0.; a
parte questo orientamento difettoso la disposizione delle aule col ve-
stiboh o corridoi, ð abbastanza buona; ma le aulo sono di dimens.ont
alquanto ristrette e di tipo uniforme, mentro dovevano essere più
Ampie per le classi interiori. Il corpo di tabbrica degli µ(!!ci à difet-
taso per essersi il candidato inutilmente preoccupato di ottenere un

cort le di forma regolare.
Lo scalone à troppo grandioso e non adatto alfimportanza de1Ped!-

flcio.
La palestra i inopportunamente divisa da un muro mediano e

inopportunamenta destinata ad uso promiscuo di palestra e di sala

di ricreazione: parimente è inopportuno Puso promiscuo di sala di

disegno e di lavoro manuale nel riparto maschile, di sala di disegno
e di lavori donneschi nel riparto femminile. Le latrine sono Senza

ventilazione diretta e in postzione troppo eccentrica. Nella parte ar.

chitettotica il candidato ebbe il pensiero di dare al fabbricato un en-

rattere speciale senza perð avere le necessario cognizioni sia riguardo
ai dettagli deco ativi sia riguardo alle forme costruttive inerenti al
detto carattere, e ciò senza entrare nel rapporti dell'economia della

(') L'allegato trovasi presso 11 Ministero dellistruzione.
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costruzione, 11 sistema di riscaldamento o di ventilazione adottato dal

candidato non raggiungerebbe lo scopo che egli si preilsse avendo

dato ai diversi caloriferi un raggio d'azione superiore al limite amis-

sibile.

Il candidato Raffaelli Romolo, ha progettato un'edificio a due piani
distribuendo i locah intorno a due cortili. L'orientamento della scuola

é buono, ma non a buona la proporzione delle aute. Gi accessi alle

duc sezioni maschile e femminile sono distinti, ma quello della se-

zione femmini'e è troppo eccentrico.Lelatrinesono collocateverso il

prospetto in parti che la decorazione architettonica accennerebbe es-

sere delle più distmte e che avrebbero quindi essere destinate ad

altro. Poco organica la disposiztone delle aperture e dei collegamenti
dei muri In genere non opportuno collocamento e proporzioni non

buone nelle sale di disegno, di ricamo e nella palestra ginnastica.
L'altezza delle aule che ð di metri 6,20 e metrl 6,10 à soverchia.

Le linee architettoniche decorative sono corrette, ma como si disse,
non sono sempre corrispondenti alla destinazione delle varie parti det-

Pedificio.
Nel disegno di dettaglio nel quale doveva essere indicata la strut-

tura della costruzione, questa non ò affatto accennata e manca cosi un

elemento che avrebbe dovuto influire su talune disposizioni costruttive.

È Iodevole n<l progetto di questo concorrente lo studio del riscalda-

mento e della ventilazione, sebbene non sia privo di mende; i dati

fanuamentali presi pel riscaldamento indicano che la costruzione deve

farsi in paese settentrionale, dove i terrazzi adottati,dal candidato non

troverebbero opportuno impiego e dovrebbero essere sostituiti da

tetti.
In genere tutto il lavoro presenta un carattere schematico e di pro-

getto d'avviso.

Dal suesposto esame dei lavori dei candidati Carona, Laneri o Raf-

fael¡i nð à risultato per la Commissione 11 convinci.nento che nessuno

di essi pre:onti quel complesso di cognizioni speciali e quella matu-

rità di giudizio che la Commissione ritiene necessario per coprire con

vantaggio dell'Amministrazione P Importante posto a cui trattasi di

provvedere.
ÿer questo motivo credette inutile di continuare più oltre la prova

di esaa e col cluamare i nominati concorrenti ad una conferenza orale

che per la Commissione doveva atore specialmente lo scopo di assim

curarsi delle buone attitudini che fossero state dimostrate dai candi-

dati nel complesso dei lavoll esegu ti.

Questa deliberazione della Commissione veniva notificata al candi.

dati subito dopo l'esame dei progetti.
Col presentare codesta relazione all' E. V. la commissione ritiene

esaurito 11 suo mandato.

Itoma, 16 gennaio 1890.
La Commissione:

Luca Beltrami

Cesare Ceradini

Giuseppe Pisati
Luigi Pagliani
francesco Bongloannini,

N. 19238 $6 Divisione.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 29 luglio 1879, colla quale venne preserltta la costru-
zione delle ferrovio complementari fra le quali è compresa la linea

Roma-Solmona in comune di Cineto Romano;
Veduto il decreto prefettizio 24 gennaio 1890, con cui venne

ordinato al Ministero del Lavori Pubblict il deposito nella Cassa del

depositi e prestiti delle indennità concordate per maggiore occupa-
zione di stabili occorsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la nota del R. Ispettorato delle Strade Ferrate in data18 feb-

braio 1890, col numero 4269-1171, constatante l'avvenuto deposito
della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, IN. 2359¡

Deereta:

Art. 1. Il Ministero deiLavori Pubbhei ð autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'UfHeio di registro, in-

scrito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'UfBcio delle ipoteche, af-
fisso por 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di Cineto

Romano, notiflcato ai proprietari interessati, alPAgenzia delle imposte di-
rette e del catasto di Tivoli, per la voltura in testa al Domanlo degli
Stabill occupati.
Art 3. Coloro che abbiano ragioni da ecceptre sul pagamento delle

suddette indennità potranno produrle entro I 30 giorni successivi a
quello dell'insorzione di cui all'articolo 2 del presente decreto, e nei
modi indicati nelParticolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termino ed ovo non siansi pro-
dotte opposizioni si provvederà al pagamento delle indennità depos!-
tate, previo la dhnostrazione della legittima proprietà e libertà da Vin-
coli reali degli stabih rappresentatt dalle indenuità, da farsi a cura e

spese degli interessati con regolare istanza alla Prefottura.

Art. 5. Il sindaco di Cineto Romano provvederà a fare alHggere al-
l'albo pretorio del Municipio il presente decreto, e a notificarlo agli
interessati a mezzo di usciere comunale

Roma, 27 maggio 1890.
Per if IVefeito: CAnoslo.

Per copia conforme ad uso amministrativo
li Segretario: E. BALDOVINO

1. Santini Margherita fu Michele ed Ulisse Maria fu Filippo vedova
Santini rimaritate a Santint Gabriele, domiciliati in Cineto Romano
Terreno ecminativo alberato vitato in cont. Collemare, descritto
in catasto sezione untea n. di mappt 454 e 1765, conf. Santini,
strada comunale di Cineto, Latini e torrente Scarpa. Superflete
in mq. da occuparsi 1117. I idennità stabilita lire 104,94.

2. Giustini Giusoppe fu Andrea, domicillato in Cineto R. Terreno so.
minativo in cont. Monte Viti descritto in catasto col n. di mappa
1910 conf. Liani, Todini, Lattni, o principe Massimo, superficie
occupata in meno mq. 34.47. Indennità stablità liro 398,37.

3. Colasanti Simone fu Antonio, domicillato in Cineto R, Terreno
seminativo alberato vitato in cont. Ferrata o Piano Verme de--
scritto in catasto col n. di mappa 1913 cont. Todini fratelli. Su-
perflete in mq. da occuparsi 1587.11. Indennità stabilita lire 177,82,

4. Todint Luigt tu Giacinto, domicibato in Cintto R. Terreno semi-
nativo aiherato in cont. Ferrata o Piano Verme, descritto in ca•
tasto col n. di mappa 1914 connai lo stesso prop , Todini Alo•g.
sandro o Colasanti. Superücie in mq. da occuparsi Á88. In
dennità stabdita lire 191,36,

5. Proietti Gaetano educato da LMini Girolamo, dom. In Cineto R. Ter-
renò seminativo alberato vitato in cont. Ferrata, descritto in ca•
testo coi n. di mappa 745, 746, 750, 751, coni. Todini, strada
mulattiera per Riofreddo, Colasanti, Todini e Crescioni. Superficie
in mã. da occuparsi 220002. Indennità stabilita lire 519,50.

6. Santln! Domenicantorda fu Pietro vedova Crescenzi e Crescenzi

Angelo fu Andrea, domic llati in Cineto R. Terreno seminativo in

cont. Valle del Fosso o Cimore'la descrltto in catasto col n. di

mappa 752 cont. Todini fratelli, Proletti e De Simone. SuperOcio
in mq. da occuparsi 1307 53. Indennità stabilita lire 99,21.

7. De Simone Agnese ed Anna Rosa fu Gio. Batt. domiellinto in CI•
noto R. Terreno seminativo alberato vitato in cont. Strada Ro .

mana, descritto in catasto sezione unica n. di mappa 753-754
1633 conf. Creseloni, Todini e strada per Riofreddo. Superücie
in mq. da occuparsi 2233.89 Indennità stabilita lire 270,47,

8. De Angelis Pietro fu Giuseppe domiciliato in Cineto R. Terreno
seminativo in cont. Valle Cupoli o Strada Romana, descritto in
catasto sezione unica n. di mappa 753 cont Todini, principo
Borghese e strada per Riofteddo SuperScie in mq. da 09cypal••\
1840.98. Indeanità stabilita lire 102,73,
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9. Latini Benedetto fu Gaetano, domicillato in Cineto R. Terreno pa-

scolivo in costa, cont Valle Cupoli o Strada Romana descritto in
catasto col n. di mappa 7õR conf. principe Borghese, Todtni e

strada per Riofreddo. Superfleie in mq da occuparsi 1068.87. In-
dennità stabilita lire 64,28.

10. Bolognetti Cenei principe D. Virginio fu Alessandro, domicillato
in Cineto R. Terreno seminativo e paècolivo in cont Valle Cu-

poli, descritto in catasto sezione unica n. di mappa 760 conf. To-

dini e stryda per Riofreddo. Superileie in mq. da occuparsi 175.
Indennità stabilita lire 9,19.

Totale indennità stabilita lire 1937,86.
Registrato a Roma li 28 maggio 1890, reg. 138 n. 7691 atti

pubblici.
Il Ricevitore

C A coIA Ton I.

OSSERVAZIONI METEOROLOB10HE
fatto nel Regio Osservatorio del conogio Etomano

il di 10 giugno £890

0 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è dimetri49, 6.
Baremetro a messedì . . . . . 761, 8
§Jmidità relativa a mezzodi . . . . .

46

Vento a mezzodi .
. . . . SW. debollssimo.

Cielo a mezzodi . . . . . 1¡2 coperto.
( massimo 26•, 9,

termemetro eentigrade 1

? minimo 13•, 2,
10 giugno 1890

Ëuropapressione alquanto elevata centro; intorno 763 Italta, piut-
tosto bassa altrove. Monaco 765; Riga, Mosca, Pietroburgo 754.
Italia 24 ore: barometro leggermente salito Italia superiore. Venti

fortt poi freschi maestro a tramontana Sud Adriatico ; pioggiarelle
Marche; temperatura alquanto aumentata Italia inferiore. Stamane

cielo involoso estremo Nord, sereno altrove. Venti deboli varî. Baro-
metro poco diverso 763 mill. Mare calmo.

Probabilità : venti deboli vart ; cielo sereno con qualche temporale ;
temperatura in aumento.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedi 10 giugno 1890.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,20.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della se-

duta di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del ministro dell'interno, con

la quale espone lo stato di servizio del delegato di pubblica sicurezza
di Corato, servizio che risulta lodevolissimo sotto ogni aspetto ; e

cið in risposta ad addebiti fattigli in occasione dello svolgimento di

una recente interpellanza.
Annunzia poi che gli uffici hanno ammesso alla lettura la proposta

di legge del deputato Bonghi, relativa ad incompatibilità parla-
mentari.
D'AYALA-VALVA, ne dà lettura.
PRESIDENTE avverte che sarà tosto distribuito il nuovo testo,

concordato tra Commissione e Ministero, del disegno di legge sulle

espropriattoni, sui consorzi e sulla pulizia dei lavori per Pesercizio

delle miniere, cava e torbiere e sulla ricerca delle miniere.

Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblíci.

SOLIMBERGO, continuando sull'argomento delle strade ferrate, si

lagna che la società della rete adriatica si rifiuti ad ammettere il
servizio cunolativo per le merci e le coincidenze per i viaggiatori
con le linee esercitate dalla società Veneta nel Friuli.
Ora sarebbe vero interesse della rete adriatica favorire gli scamb

con le ferrovie secondarie.

Ad ogni modo, se invece di ciò essa cerca di contrastarli, è oh-

bligo del Governo di intervenire, e proteggere, se non i diritti delle
società minori, quellt del pubblico.
Ricorda poi la necessità di ampliare e migliorare la stazione di

Udine, che ora, come ebbe a dire lo stesso ministro onorevole Set-
smit-Doda, apparisce quale stazione di un piccolo Villagio.
In quella statione della città che si presenta la prima a eht viene

d'oltr'Alpi, oltre varie linee complementari viene ad immettere una
linea principale, di interessé non solo nazionale, ma internazionale. E
indispensabile quindi provvedere convenientemente e presto.
Si lagna quindi che a Codrotpo siano state soppresse le fermate

dei treni diretti, ed invita il ministro a Valersi della facoltà, che gli
dà l'articolo 24 del capitolato, di regolare cioè la distribuzione dei
treni e delle fermate.

Intervenga il ministro, poichè ne å tempo; ora che le Soci tà si

considerano quasi arbitre di tutto. Intervenga con fermezza, e ne avrà
il plauso del paese. (Benissimo !)
GIORDANO-APOSTOLI riconosce che molto si ð fatto per la Sar-

degna; ma è costretto a notare che ad alcune spese non corrisponde
l'utile che se ne avrebbe dovuto aspettare. Questo specialmente è
da notarsi per la rete esercitata dalla Società Reale, rete che ndu

giova al commercio per la tariffa alta ed è aggravio allo Stato che

è garante.
L'oratore crede che converrebbe venire ad uoa specie di transa,

zione, per la quale concedendo alla Società una maggior partecipa-
zione negli utili, si potesse diminuire la garanzia chilometrica ; ad

ogni modo raccomanda vivamente al ministro di venire ad una riso-

luzione della questione.
Deplora inoltre che con tasse di pedaggio e soprattasse governative

si cerchi quasi di impedire lo svolgimento del commercio, appena
iniziato e che appariva promettente, del bestiame bovino con la pro-
vincia di Roma.

Inüne raccomanda al Governo di coordinare il servizio della fer-

rovia Roma-Civitavecchia con quello dei piroscall per la Sardegna.
CITTADELLA invita 11 ministro ad accogliere la petizione con la

quale la Deputazione provinciale di Padova invoca che sia reso libero
il transito sul'a strada provinciale Padova·Bassano impedito dal ser-

vizio ferroviario.

DE ZERBI confida che, coll'aprirst del nuovo binario tra Roma e

Napoli, 81 attiverà un orario che meglio risponda alla rapidità ed alla
comodità delle comunicazionL

Raccomanda poi al ministro di far studiare l'allacciamento della
ferrovia Cumana con la stazione centrale di Napoli.
VACCIIELLI, relatore, non conviene con l'onorevole Giord.ano-Apo-

stoli che la Socíctà per le strade ferrate Sarde non abbia interesse

ad aumentare il traffico e dimostra la difficoltà di modificare la Con-
venzione relativa.

Si associa at desideri espressi dagli onorevoli Fill-Astolfone e Del

Balto nel senso che l'Ispettorato ferroviario esercîti un'attiva vigilanza
sul materiale mobile.

Non può consentire nelle considerazioni svolte dall'onorevole Mer-
zario relativamente alle tasse che gravano le Società sussidiate.

Quanto al servizio cumulativo, non crede che convenga estenderlo
al semplice transito sulle linee private; nondimeno invita il ministro
ad intervenire per risolvere i contrasti.

Si unisce poi agli oratori che hanno raccomandato di migliorare
il servizio della linea Roma-Sulmona-Castellammare Adriatico, ir, modo
che la linea stessa cerva non solo ai luoghi attraversati dalla linea,
ma anche ale estremità.
E raccomanda al ministro di adoperarsi per il miglioramento degl

orari anche sulle altre linee,
'
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Concorda anche con quei deputati che hanno reclamato Pintervento
diretto del Governo per i ritardl ferroviari e la denuncia del ritardi
stessi all'autorità giudiziarle.
Dà spiegazioni poi relativamente ai reclami esposti, sia per il trat-

tamento del personale ferroviario che per 11 servizie delle pensioni.FlNALI, ministro dei lavoti pubblici, espone all'onorevole Fill-
Astolfone quanto egli ha detto per agevolare le comunicazioni tra
Roma e il Mezzogiorno, ed aggiunge che non gli sono ancora state
presentate le proposte delle Società in Relazione agli accordi sta-
bilitf.

.

Dichiara poi che il Governo non ha autorità di regolare 11 servizio
cumulativo e che può soltanto provocare un arbitramento per risol-
Vere le questioni alle quali 11 servizio stesso dia luogo.
Dà spiegazioni sugli studi fatti per regolare 11 servizio della Roma-

Sulmona; ma ritiene che non si possa migliorare quel servizio se
non quando la linea darà un maggior reddito.
Rtsponde all'onorevole Chiapusso che ha ordinato degli studt per

vedere se convenga o no abbandonare il tratto ferroviario Chiomonte-
Salbertrand ; e agli onorevoli Della Rocca e Placido che si augura di
potere far ragione ai reclami di quegh impiegati che avevano diritto
a pensicoe prima delle convenzton1.
Otchiara poi di aver fatto pratiche colle Società þer regolare le

ore del lavoro dei loro operai; ma che ove non riuscissero, egli
non crede di avere dalla leggo il potere di imporre la sua vo-
lontà.
Nega che gli stipendi siano diversi fra le varie stazioni della stessa

rete: le disparità che esistono dipendono dalle condizioni personali
degli impiegati.
Dice poi che fino dall'anno scorso fece completare i ruoli organici

del personale, e che il Governo, in tutte le occasioni e in tutti i
rami, ha mancato di sollecitate i necessari miglioramenti del ser-
vizio.
Ha dato ordine che slaco itttraprest i Iwori nel!a strzione di Udine,

e che attende una relazione ¢lrea quelli da farsi nella stazione di
Padova.

QJanto all'allacciamento della ferrovia Cumana alla stazione di Na-
poli, attende informazioni dalla Società mediterranea.
Riconosce che 11 servizio ferroviario in Italia ha molti bisogni; ma

nota che, per provvedervi. occorrerebbero mohe spese; ed egli non
intende di spendere oltre i fondi che si hanno disponibili.
DEL BALZO Visto che il ministro non ha risposto alle sue osser-

varioni, crede di potere inferire che no riconosce tutta la giustezza.
FILI-ASTOLFONE inslate nel chiedere un coordinamento di orari

fra le Società adriatlea o mediterranea, per migliorare le comunica-
zioni colla Sicilia.
LAZZARO osserva all'onorevolo ministro che a causa del pessimo

servizio ferroviarlo fra Napoli, Reggio e la Sicilia, anche il servizio
postale procede con grande ritardo, e lo prega perciò di provvedere
a rimuovere l'anormalità di una condizione di cose che costituisce le
compagate terroviarle la un potere irresponsabde e onnipotente.
Raccomanda altreal che Il treno lampo si faccia prolungare almeno

fino a Napoli.
Insiste nell'affermaro che la Società mediterranea ha diviso la sua

rete in settentrionale e meridionale, e ha stabilito diversità di tratta-
mento pel personale.
SCIARRA ringrazia il relatore di essersi associato a lui nel racco-

mandare un miglioramento degli orari nella Roma--Sulmona.
PELLOUX presenta la relazione sul bilancio de'la guerra.
COSTANTlNI dies essere rispasto penosamente impressionato delle

dichiarazioni del ministro, che non ha saputo o voluto comprendere
che la Società adelatlca svla meditatamente tutto il traffico della Ro-
ma-Sulmona, per avviarlo sopra allte linee di p'ù lunga percorrenza
DELLA ROCCA si duole che il M.nistero non gli abbia risposto se

abb a e no approvate le norme di servizio e l'organico del personale
ferroviar:o, e quali provvedimenti abbia atiottato o creda di adottare
per i ritardi ferroviari.
Domanda pol perchè siano non stati ancora appaltati i lavori por

la costruzione del doppio binario da Napoli a Cancello e perché la
stazione di Napoli non sia ancora illuminata a luce elettrica.
PLAC1DO non partecipa al concetto che Ponorevole ministro ha del

suoi poteri relativamente alle Società terroviarle e, credo che il mi•
nistro dovrebbe intervenire perchè gli operai dipendenti dalle Società
non venissero oppressi dal lavoro.
SANGUINETTI ADOLFO insiste nel lamenti espressi ieri, per la

mancanza sia di norme stabtil relative alla nomina, promozione e de-
stituzione degl'Impiegati ferroviarii, che di personalità giuridica nelle
Casse-pensioni e nella Cassa soccorsi. Per tali mancanze gl'impiegati
anzidetti rimangono alla discrezione.delle Società; ed egli temo che
se ne stanchino, con grave perturbamento del servizio pubblico.
SOLIMBERGO spera che l'ispettorato ferroviario toglierà gl'incon•

Venienti che egli ha denunziati.
FINALI, ministro dei lavori pubblici, ripete le ragioni per lo quali

non ha potuto approvare l'erario raccomandato dall'on. Fill-Astoltone.
Conferma all'on. Lazzaro che non sono fondate le sue censure sulta
disparità di trattamento tra gl'impiegati delle varie parti d'Italia.
Promette di studiare la questione esposta dalPon. Giordano-Apostoll,

relativa alla garanzia chilometrica da darsi alla Società delle strado
ferrate Sarde, collegandola con la raccomandazione fatta dalPonorovolo
relatore circa il ribasso della tariffh.
Assicura gli on. Sciarra e Costantino cho non à possibilo ora dare

una sodisfazione completa al desideri espressi per 11 servizio della
Roma-Sulmona; ma s'impegna tuttavia di riprendere in istudio l'ar-
gomento.
Risponde all'on. Della Rocca che il Governo non ha trovato di do

ver proporre modificazioni nelle norme di servizi adottato dalla So-
cletà ferroviaria ed aumenti di personale, tranne che in alcune sta-
ziont; che all'aprirst della Roma-Segni, verrà fatto11secondo binario
sul tratto Cancello-Napoli, e che l'dluminazione elettrica è compresa
tra le opere per la sistemazione generale di quella stazione.
Conviene con l'on. Sanguinetti nella opportunità che le Casse delle

pensioni e del soccorsi assumano la responsabilità giuridica. Gli sta-
tuti della Cassa pensioni e della Cassa di soccerso non sono poi così
cattivi come li I a descritti l'on. Sanguh etti; le riforme richieste da
questi statuti non sempra sono state favorevoli agli operai o quando
Poratore le ha credute tali le ha sempro rifiutate)
Infloc dà assicurazioni all'on. Solimbergo per quanto riguarda la

stazione di Udine e la stra3a da Cividale a Portogruaro.
PRESIDENTE mette ai voti la proposta della Commissione che una

petizione della provincia di Padova sia rinviata al Ministero del la•
vori pubblici.

(Così resta stabilito).
PRESIDENTE mette ai voti 11 capitolo 57.
(E' approvato e sono approvati tutti i capitoli fluo al 143).

DI SANT'ONOFRIO parla sul capitolo n. 144 lamentando in genere
la sospensione degli app11tt, che tanti danni produce alle opere pub.
bliche; ciò è avvenuto nel tronco di strada Sant'Elia-Basico, prega
quindi il ministro a provvedere affinchè un caso simile più non av-

Venga.
FINALI, ministro del lavori pubblici, dà spiegazioni sulle ragioni

per lo quali fu sospeso l'esecuztone dell'appalto del tronco accennato
dall'onorevole Di Sant'onotrio.
PRESIDENTE mette at voti il capitolo 144.
(E' approvato e sono approvati tutti i capitoli fino al 156).

CADOLINI palla sul capitolo 157 ricordando che i fondi in esso
stabliiti devono anche servire alla riparazione di due pontl sul-
PAdda.

Queste riparazioni sono state Ilnora intralciate dal disaccordo fra
le due provincie di Milano e Cremona, ed un'opera ospitaliera, nel
quale ð intervenuto 11 Consiglio di Stato, opera che il ministro te-
nendo conto delle sue osservazioni, vorrà fare in modo che gPindugifamentati siano tolti.
SANGUlhETTI prega 11 ministro di invitare la provinc:a di Ge-

nova ad iniziare gli studi che deve fare per la costruzione del ponte
sul Centa, vicino ad Albenga.
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MORELLI domanda al ministro quando saranno terminati gli studi
per la costruzione del ponte sul Cosclle, che tante volte iniziati non
sono mal terminati,
FINALI, ministro dei lavori pubblict, risponde all'onorevole Cado-

lini che cercherà dI rimuovere al più presto possibile i dissensi che
Vi 800-0 attualmente fra le provincie di Milano e Cremona per la co-

Struzione del ponti di BIsnate e Rocca Serio, all'onorevole Sangui-
netti fa sapere che 11 ponte sulla Centa deve essero costrutto dalla
provincia di Genova o che per ora non vi ha alcun motivo di sup-
porre che questa voglia sottrarsi a questo suo dovere ; quanto al

ponte sul Coscile risponde all'onorevole Morelli che gli studi sono
stati lunght perché il corso del Coscile è difficile e variabilissimo e

che attende in proposito la risposta di un ispettore mandato su
luoghi.
- CADOLINI ringrazia.
PRESIDENTE mette al voti 11 capitolo 157•
(E' approvato e sono approvati tutti I capitoll fino of 174),
COSTA ALESSANDRO lamenta che non comparisca nel presente

bilancto alcuna spesa per la rettifl-azione della strada FirenzeAncona,
la quale passa per la provinefa di Macerata. Questa strada è in pe •
.sime condizioni e bisogna molto studlare per vedere come convenga
mutarne il tracciato.

FINALI, ministro dei lavori pubblief, farà studiare la questione sol•
levata dalPonorevole Costa Alessandro e provvederà.
(Approvansi i capitoli fino al 176).
VALLE sul capitolo 177 dornanda al ministro perchè nessuna spesa

sia stanziata per 11 Sume Sorata.
FINALI, ministro det lavori pubblici, dice che nella relazione del-

Ponorevo10 Vacchell! à stata data la spiegazione chiesta dall'onore
VOle Nalle.
(Approvansi i capitoli 177 e 178).
PASCOLATO parla sul capitolo 179 nel quale è prevista una spesa

di lire 2,880,000 per la sistemazione dei principall flumi del Veneto.
Dubita che non si faccia tutto quello che sarebbe necessario, e non
si provveda alla razionale sistemazione dei fiumi.
Occorrerebbe risalire alla montagna e provvedere ai'piccoli torrenti

che sono pot la causa prfnetpale delle piene. Non basta rialzare e for-
tlBeare gli argini dei flumi maggiuri, se non si pensa a sistemare i
minori corsi d'acqua, a far rispettare la legge forestale, ed occorrendo,
ad introdurre, con una nuova legge, altrl vincoli af proprietari di
boschi.
Si ð trascurato pure di mettersi d'accordo col Governo austriaco

per la sistemazione dei flumi, 11 corso del quali incomincia nel suo
territorio.
Por quello che interessa il suo territorio, l'Austria provvede con

molta larghezza alla sistemaziono dei corsi d' acqua, senza preoccu-
parsi, come è naturale, delle consegucnzo ehe quel provvedimenti
possono avere per il territorio itahano.
Dopo avere ricordato precedenti promesse del Go' eino e della

Giunta del bilancio nella relazione sull'assestamento del bilancio, pro-
m06sa che le popolazioni attendono con ansietà che siano mantenute,
domanda af mintstro se sla esatto quello che gli fa dire il resoconto
sommar.o di giorn1 sono, che cioè non era necessario per ora il di-

segno di legge del quale l'onorevole Rizzo aveva parlato; e che egli
doveva attendere che gli fosse presentata una relaztone da una Com-
missione incaricata di studiare l'argomento, per d 'eidere se una legge
nuova fosse necessaria.

Siccome questo parole sono in contradizione colle promesse tante
volto fatte dal Governo, egli deve credere che nel resoconto vi sia
stato errore.

Che se errore "non vi fosse, egli imitando l'onorepole Bovio do-
vrebbe invitare Ponorevole ministro a provvedere al'a robusta viri-
lità sua, (ilarità) e a non associare il suo nome ad una politica che
puð sembrare più fastosa che curante dei veri interessi del paese.
FINALI, ministro dei lavori pubblici, ricorda le dichiarazioni da lui

fatte nella seduta del sei gtugno, e poichè l'onorevolo Pascolato non
era presente a quella seduta lo invito a leggere 11 suo discorso.

Sebbene non sla stato presentato un disegno di legge, egli dal
canto suo non ha mancato di fare tutto quello che poteva e che era
di competenza del dicastero da lui diretto.
Quella Commtssione della quale egli parlð 11 6 giugno, & composta

di uomini competentissinit, e lavora con alacrità poicha devo pre-
sentargli la sua relatione entro quattro mesi.
Egli crede che ai lavori necessari per la sistemazione dei flumi

Veneti bastino i fondi stanziati nel bilancio di quest'anno ed i residuf
dei bilanci precedenti. Se poi la Commissione fosse d'un altro avviso
il Governo non mancherebbe di proporre i provvedimenti necessari.
Riconosce giuste le osservazioni delPonorevole Pascolato Intorno al

minori corsi d'acqun; ma gli fa osservare che a quel programma ei

oppongono gravi dillcoltà, e principalmente considerazioni di ordine
finanziarlo.
Non ammette che sI possa credere che 11 Governo italiano sia meno

sollecito degli interessi del paese, di un Governo straniero (Appro-
vazioni) e ricorda che dal 1866 a questa parte le piene sono state
meno frequenti che prima non fossero.
PASCOLATO constata che nel resoconto sommarlo in 80stanza non

vi era alcun errore e che era riferito bene 11 concetto del ministro,
il quale oggi pare <he abbia voluto limitarsi a parlare del suo dica-
stero. Egli credo che il Governo sia. uno, non tanti quanti sono i mij
nistri.

Presenterà una interpellanza al presidente del Consiglio su questo
argomento.
(Approvasi il capitolo 179).

Comunicazione di interpellanza.
PRESIDENTE comunica la seguento dotaanda di interpellanza:
« Il sottoscritto desidera interpellare S. E. 11 ministro guardastgilli

sulla correità implkita del patrocinatoro, e precisamente sulle dispo-
sizioni del codice penale all'artteolo 77 Titolo VII: Del concorso d
featie di pene¡ e all'articolo225 capitoloVI: Det favoroffiamento.

« Alcibiade Moneta. »

Dice che 11 ministro ha dichiarata di accettare Pinterpellanza alla
quale risponderà dopo che saranno svolto tutto le altre.
MONETA consents.

La seduta termina alle 7,25.

TJELEGR,.&MMI

(AGENZIA STEFANI)
BUDAPEST, 9. - Il conte Kalnocky, nello sue dichiarazioni alla

Commissione del bflancio della Delegazione austriaca, aßermô che le
relazioni fra l'Austria-Ungheria e la Germania non furono mal, come
ora, più piene di fl lucia, più chiare e più salde.
Soggiunse che la personalità dell'imperatote di Germania, forte-

mente pronunciata, esclude ogni dubbio.
L'Austria-Ungherli vede alla testa del Governo tedeseo il conte Ca-

privi colla stessa JuncIa con cui prima vi Yedeva 11 principe di
Bismark.
Le dichiarvioni nitimamente fatte dat personaggi più competenti a

Berlino ed a Roma provano come anche in coteste capitali vi sia la
convinzione della ir crollabile solidità della triplice alleanza.
PARIGI, 9. - L'dgenzia Ifavas dichiara insussistenti le voci rac-

colte da alcuni giornali italiani circa l'invio alla Spezia della squadra
francese del Mediterranco e circa modificazioni nelle fariffe doganali
francesi.

LONDRA, 9. - Camera del Comunl. - Il sottosegretario di Stato
per gli affari estert Fergusson, dichiara che non si farà alcuna no-
mina di un rappresentante d'Inghilterra presso la Santa Sede, dopo
compiuta la missione speciale del generale Simmons.
POSTDAhi, 15. - La rivista della guarnigione che ha avuto luogo

stamane, è riuscita brillantissima,
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L'Imperatore, accompagneto dal Principe di Napo11, passò in rivista
le truppe che sOlarono poscia la parata.
L'Imperatore ha presentato al Prircipe di Napoli il primo reggi-

mento della Guardia e gli Ussari della Guardia.
L'Imperatrice coi suoi figli e lo pr ncipesse assistevano alla rivista

da una finestra del Castello.
Oggi ha luogo un pranzo di gala al nuovo palazzo
POSTDAM, 10. - Nella rivista di stamane, l'Imperatore partava la

uniforme delle Guardie del corpo con Pinsigne dell'Annunzlata e del-
POrdine militare di Savoia ed era circondato dai Princip1 della Casa
reale ed esteri e da un gran seguito, fra cui vi erano gli addetti mt-
litari dolls ambasciate.
L'Imperatore presentð al Principe di Napoli il reggimento delle

Guardle del corpo ed un battaglione di cacciatori della Guardia, che
afllarono a passo Lccelerato.

Dopo la rivista, vi fu un dejeuner al palazzo di Marmo, e nel po'
meriggio vi sarà una passeggiata in Vettura a Sans-Souci ed a Ba-
be¡sberg.
BERLINO, 10. -- Alle ore 1,30 pom. vi fu un pranzo di gata nella

sala di marmo del nuovo p9tazzo, in onore del Principe di Napoli.
Vi assistevano l'Imperatore, l'Imperatrice, 11 principe o la principessa
Enrico, il principe e la ",.nbelpessa Pederico Leopoldo, 11 principe Ru-
perto di Basicio, 11 duca Ernesto o la principessa Adelaido di Schlos-
%vig-Ilolstein, 11 principe Federico Carlo di Assta, il principe e la prin-
cipessa Giovanni-Alberto di Mecklemburgo-Schwerin, la principessa
eredharia di Meiningon, il principe Alberto di Sassonia-Altemburgo e

gli altri principi tedeschi di guarnigione a Berlmo ed a Postdam, 11

conte De Launay e tutto 11 personale dell'ambasciata.
Il principe di Napoli sedeva alla destra dell'imperatrice.
All'entrata nella sala del sovrani e dei principi le trombe del reg-

gimento fucilleri della guardia intuonarono l'inno reale italiano.
Durante il pranzo la musica del primo reggimento delle guardie a

piedi suonð pezzi delle opere di Gluck e di Verdi.

POTSDAM, 10 - Il principe di Napoli st recò nel pomeriggio alla
chiesa della Pace o depose sulin tomba dell'imperatore Federico III

una corona di palme con nostri dai color i itaffani e con dedica.

POTSDAM, 10 - Il principe di Napoli si recò dalla chiesa della

Pace al Nuovo Palazzo per fare visita all'imperatrico ed al principe
Enrico.

11 principe torno poscia a Putsdam per fare alcune visite e si recð

quindi a Babelsberg, dove scese da corrozza per fare una passeg-
glata, tornando per Glinicke e Neuengarten allo Stadtschloss.
BERLINO, 10. - lieiclista7 - Richter interpella sull'abolizione dei

passaporti alla frontiera fra l'Alsazia-Lorena e la Francia.

Il cancelliere, conte Caprivi, risponde che la misura del passaporto
fu reen necessaria dal numero dei processi per alto tradimento, non-
cito da scop! militart
La misura ren•Ie più diflicill i lapporti fra gli alsamfani e i francesi,

ed alfivita la germanizzazione dell'Alsazta-Lorena L'abolizione di tale
provvedimento à impossibile per molto tempo ancora,

11 Goserno non può permettere che ullleinli francesi Vengano in
Alwia a sce/llere campi di caccia che potrebbero divents-e campi
di battaglia
Però l'mdulgenza dell'amtninistrazione h9 considerevolmente atte-

nuato la duretza del provedimento. Dipende dal più interessati che

1 aa:ministrazione continui a i usare tolleranza.

Infine 11 cancellit re dichlora che le re19zioni fra la Germania e la
Francta sono notevolmente migliorate : e clie sarebbe dannoso il
turballe di nuovo.

Dopo lunga discussione, Bennigsen e Puttkammer dichiararono di
rimetteisi al giudizio del cancelliere.

1.0NDIM, 10. - Si telegrafa dal Cairo al DailU Citronicle che gli
abitanti di L. a rillutarono obbedienza al .Mahdi e Vogliono fare

la pace coll'Egitto.
PARIGI, 10. - Si dice, nei etreoh parlamentarl, che i nichilisti

ras,t arrestati in ques'i uldent giorni, saranno giudicati entra la set-

timana prossima sotto Plmputazione di detenzione di materie esplo-
d•nti.

La Commissione doganale vot6 con 14 voti contra 13 11 rinvio al

Governo d: I progetto di convenzlone commerciale franco-tuntaina,
ondo Vi sia introdotta una disposizione tendente a riservaro det Van-

taggi all'esportazione francese in Tunisia.

BUDAPEST, 10. - La Commissione del bilancio per la delega-
ztone austriaca discusse il bilancio della marina.

Il comandante della marina, ammiraglio di Sterneck, dichiarð che
alla flno del 1890 e in principio del 1891 tre navi da guerra saranno
inviate fuori del Mediterraneo.

Quanto prima una squadra austro-ungarica toccherà I portt del

Meditorraneo, la Francia, l'Inghilterra, l'Olanda e la Danimarca o

andrà fino a Kiel.

Iselle acque del paoso fa servizio una flottigIla di torpedintere de-
stinata all'istruzione.

11 bilancio della marina 6 approvato senza modificazioni.
BRUXELLES, 10. - Ebbero luego le elezioni politiche por rinno-

Vare la metà dei membri della Camera d i Rappresentanti.
Dal risultatt conosciuti e da quelli che si prevedono, si ha motivo

a credere che non salà modifleata la composizione numerica dei par-
till alla Camera.

BUDAPEST, 10.--11ministro della guerra, barono diBauer,esposo
in seno alla Commissione militare della Delegazione ungherese, i crl-
teri al quali s'ispirò allorché presentò il bilancio della guerra.
E' dolente di dover dichiarare che lo esigenze militari non possono

attualmente essere ridotte.

Innumerevoli lavori sono da compterst. I mezzi disponibili all'uopo
sono limitati.
Il bilancto contiene soltanto le basi sulle quali sl dovrà continuaro

a costruire.
Sarh indIspensabile aumentare di molto i crediti militari.
E' probabile che si de'>ba trattare la questione dell'aumento del-

l'effettivo di pace.
Tutti i paesi attentiono ad accrescere le loro forza milltari.

L'Austila Ungh-ria non può restore indietËo, qu mtanque essa non

sia in grado da fare gli sforzi che fa, per esemplo, l'Impero ledeseo.

11 ministro conchiuse che la cifra d 1 bilincio d Ila gur•rra è un

minimum che non ammette riduzioni.

PARIGI, 10. -- Camera dei Deputati -- Il ministro degli estert
flihot, rispondendo ad una interrogaztene di Pichen circa la conver-

stone del Debito egiziano, dichiara essere stato bene stabilito che le

economie che ne risulteranno non potranno servire a prolungare la
occupazlone inglese.
If Inghtiterra non ha panto intenzione di mantenorsi in Egitto. (Ap-

plaup).
Essa dichiarò sempre, col meno dei suoi più autorevo4 rappresen-

tanti, che l'orcupaziono dell' Egitto c:a hmitata al ristahdunento del-

l'ordine.
La Francia non ha bisogno di ricordargliclo. Si tratta di una que-

stior,e europea.
11 Sullano si propone di rammentare all'inghilterra l'impegno as-

sunto. (Benissimd !)
L'incidente è chiuso

LONDRA, 10. - Il Dailyam14 dt.e chela quartione diTerrenova
non può essere regolata mediante un arbitrato, ma officndo alla
Francia un compenen, per esemp'o, come suggerl Leroy-Beantteu,
una rettidea della frontiera della Senegambia o l'abbandono d•lla elan -

sola della raz'one più fatorita in Tunisla.

Il giornale so;;gtonge che sarebbe impossibile negoziare se la Fran-
cia domandasse compensi in Egitto.
La quostione egiziana sarà certamento regolata a suo tempo, ma

ogni spelanza di una salut.lone favolevolo sarebbe indefinitamente

aggiornata, so la Francia cercasse nel diritti inglesi in Egitto un com-

penso da cifrule nella que.stione di Tenanova.
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